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TITOLO I - DISPT]SIZIONI EENERALI

CAPO I - GENERALITA"

Art. OO1 - ElemÉnti costitLrtivi del Piano Urbànistico Comunale
( F.Utr )

Sono ele,nenti coEtitutivi del FUC Gli elaborati e le tÀvole in-
dicate di sequi to!
1 - RelazionÉ qeneràl e,
2 - Corogra{ia del territorio stato in progetto scala 1/2SOr}0.
3 - Planimetria catastale del territorio Eon indicazi.one della

viabilita' extraurbànà in scata 1/?5OOO,
4 - Arzonàmento del1" agqlomerato urbano e del territorio imme-

diatamente circogtante stato in progÉtto scala l/ZOOO.
5 - Plànimetria del centro edificato con indicazione della via-

bilità' esiÉtente, di qr-rella programmata e degli standars
urbanistici stato in progetto scala 1/lOOCr.

6 - Plànimetria del centro edi{icato con indicazione della rete
idrica esiÈtente in sÈala 1/1Or)0.

7 - Flanimetria del centro edificato Éon indicazione della rete
fognaria esistente in scàlà 1,/IOOC).

B - Planimetrià dél centro edi{icàt(] Éon indicaaione della topo-
nomàstica stràdÀIe in scàlà 1,/l0OCl.

9 - Reqolamento editizio.
1()- Norme di attuaz i one.

Art. 0O? - Applicàrione del PUC

Ai sensi della L. 17.Agosto.194?, n. 1150 e succeEsive modifica-
zioni, del 1a L. ?8.Éennaio. l9-/7, n. l0! della L.R. 9,Of,.76 n.10,
del 1a L.R. IE.04.7A n.3t), della L.R. 19.05.8ìt n. 17, delta L.R.
22.1?.89 n.45! dei decreti regionali applicativi {ra cui il DF6R
$1 .t)3.77 n. 9473-271 e il D.A.EE.LL. ?0. 12.l?83 n. 2?66,/U! Ia
disciplina urbànistico-edilizià del FUC si àpplica al territo-
rio comunale sÈcondo 1E disp(]sizioni delle planimetrie e delLepresenti norrne di attuaz i one,
Gli immobili che alla data di adozionÉ del FUC siano in contras-
to con le gue disposizioni potranno Eubire tras{orma:ioni soltan-
to per adequàrvi Ei.

Art. t)Oi - Trasformàzione urbaniEti.ca ed edilizia
Ogni attivita' comportante tràsformàu ione urbanisticà ed edili-
eia del territorio comunalr prevista dàl PUC partecipa agli oneri
àd essà relativi, e 1a esecuzione del. le opere e' subordinata a
concéssione da parte drl Si.ndatro.
Le sole previsioni del PUC non conferiscono la possibilita, di
trasformazione del. suolo e degli edifiei ove manchino le opere di
urbànizzà!ione primàrià indicàte nel successivo art. 4ra rneno che
i richiedenti la trasformazitrne si irnpegnino con àpposito atto arealizzarle à proprià curà e spese secondo le prescrizioni cornu-
nal i.
CAPO II - INDItrI UREANI§TICO-EDILIZI

Art. (lO4 - Indici Urbanistici



4) Ss =

1) St = Superficie territoriale: un'àreà a destinazione omogenea
di zona sulla qutale il PUC si attua a mezro di intervento
preventivo (vedi titolo II art.8); e' compren5iva delle
aree) per 1'urbanizzazione primarià e di quÉl lÉ per I'ur-
banizzazione setrondàrià non indicate nella planimetria
che fosse necesgario reperire nel corso del l.'àttuazione.
Là St e' migL{ràta al netto del Ie zone destinate À viÀbi-
lita' dal PUE e al lordo delle strade eventualmente pre-
viste all'interno dell'area o in essa e5istenti.
Slrperficie fondiaria: Ltn'ÀrÉa a destinazionEr omogeneÀ
sulla quale il FUC si àttua a ,nÉ:zo di intervento dirÉt-
to (c{r. titolo II àrt,?) rsLrccessivo o no à1 f intÉrvento
preventivol e' comprensiva di quelle àree per L'urbaniz-
!àzione primaria non indicate nella plànimetrià mà pre-
viste p arametr i carnente dàlle norme. La 5f e' mi.suràtà al
netto deLle aree destinate alla viàbilità'i
sLrperf icie per opere di urbaniazÀzione primaria:compren-
de 1e àreé destinate alle seEuÉnti opere:
a) stràde a servizio degli insediamenti
b) stradÉ pedonal i
c) spaii di sosta e parcheggio pubblico
d) rete di {ognaturao idricardi distribt.tzione dell'ener-

gia elettrica
e) pubbl i ca il1uminarione
f) spàri per il vÉrdÉ àttrerràto pubbliEo
Superficie per opere di urbànizrarione secondaria: com-
prende 1e aree dettinate àllÈ Beguenti opere:
a) scuole maternt
b) scuole del 1'obbligo
É) àtttre:zaturre col I etti ve civiche(amministràtivercul-

tural i, soci. al i, sàni tàri e! assi stenz i à1 i r ri creàti vet
comrnerci ali ! etc, , )

d) àttre??àture col I etti ve reliqiose
e) aree verdi di quartiere
f) spazi per il verde sportivo e i,npianti relativi;

?)s+=

3)SP=

5) It = Indice di +àbbricàbiIità' territoriale:il volt-tme massimo
espresso in metri cubi costruibile per trgni metro quà-
drato di superficie territoriale Stl

6) If - Indice di fabbricabilita' {ondiaria: i1 volume màssimo
espresÉo in ,netri cubi costruibile per ogni metro qua-
dràto di surperf icie fondiarià Sfi

7, AppIicàrione degl i indici urbaniBtici: I " indice di fab-
bricabilita' teritoriale si applica in càso di interven-
to preventivoi I'indice di fàbbricabilitÀ' fondiaria si
Àpplicà in cago di intervento diretto, successivo o mEno
àlf intervento preventi vo.

Art. QOE - Indici edillri.

1) Sul - Superf ici.€ utile lorda: 1a Éomma di tutte le sltperf ici
di tutti i piani, fuori ed entro terra, misurati al lordo
di tLrtti i mLtri;
Sono egcLursi i porticati FLrbblici o privatir le logge
rientràntiri bàlconiri. Eottotetti non abitabili!le cen-
trali termichenle cabine elettriche secondarieo le auto-
rirnesse e cantine con relative scale d'accesgo (purche'
non emergàno rispetto àl piàno del terreno sul prospet-
to a monte di piLt' di 1r00 metri rmi.surati alI'j.ntradosso
deI solaio);



?)Sc=

3)Rc=

4)V

sutperficie coperta: e'La proierione sutl terreno dellasuperficie lorda del piano di peri,rnetro rnaggiore delfabbricatorcon esclusione di pensiLine e balconi aperti,
scal e esterne, porti cati 1 i beri e gi mi L i ;Rapporto di coperturar e' il rapporto tra la superficie
coperta Sc e 1a surper{icie {ondiaria Sf ;
Volutme di {abbricato:
ai finj. del1'applicarione dell"indice' di fabbricabilita,
i volt-tmi sclno computtati agsurrnendo corne artezza Ia dic-tanza media tra f intrado§gcl de1I'utltimo solaio (solaio
di piano tron una cclperturra a terralro. solaio di troper-
tnra con copertutra a tetto) ed i1 piano naturrale di càm*pàgna o qurello risurltante dalla sisterne:ione definitiva
del terreno,con qutota Epecificatamente concordata con IaAmministraeione Eomutnale, EurI prospetto a rnonte.
§e i1 tetto, à capanna o a padiglione con rinea di gronda
al1o stesso livello sia a monte che a val.Ie, ha p*nd*nra
inferiore aI 35 7. e le {alde dif{eriscono meno di L/3della lutnghe=sa deI1a {alda maggiore, nc:n si tiene conto
del vol ume de1 tetto.
Per tetto sfalsato o ccln falde asimmetriche si conserva
1o stesso criterio sempreche' Ie falde dif+erigcano meno
di Lln quri nto del L a I urnghetza del l a f al da maggi ore.
I1 parapetto delle coperture a terr"lrro, pLrr non concor-rendo aI I a deterrni nar i one del L 'al te=ra, non dovra, sutpe-
rare I 'al teera di 10O crn
5e iI tetto ha pendenra Euperiore ar az y. o ha una falda
uni.ca o 1e falde, sfalsate o non! dif+eriscano piut, di Lrnquinto della lutngherza de1la {aIda màggiorer aI volrrme
complrtato corne sc]pra va aggiurnto il volutme reale chiuso
da1 I e f al de o qurel 1o previ sto al di EEprà del I , utl ti mo
solaio À rnencl che nnn sl tr.rtti di vollrmi tecnici.
I vani dei piani eeminterrati non partecipano aL computo
dei volumi se destinati a cantine, depositi, Iocali ral-
daier garàgeg o simili; neL cago che i Eeminterrati siano
adibiti ad abltarionerattivita' artigianali o cclmrnercia-
I i o si mi I i , parteci pano al. computto dei vol utmi sol o per
1a parte futori terr-a. II ptarro sg,minterrato non puro,
cornLrnqLre sLtperàre 1 " al tesra di S, rJrJ metri .
Fer 1e nurove costruzioni in tutte 1e zone e" consentita
1a costrur= i one di pi ani semi nterrati l a curi estensi onepLanimetrica puo' eccedere sia per dimensioni, sia per
forma, quella deI fabbricato futori terra.
I volutmi porticati o loggie, dlslocati suri terrarri rpiut,noti con i1 termine di verande" e di norrna adibiti a bu*
catai, stenditoi o locaL i di sgombero ECc. 

' 
non sono da con*

siderarsi volutmi tecnici.Tuttte'ria gIi stegsi.finc: ad urn
rnassi.mo del 3a 7, della superf icie coperta non concclrrono
aI computo dei vol urmi d i cr-ti i n premessa. Eventural i eÈce-
dense sono da computtarsi a tur.Eti gI i ef f etti .
TaIi locali per esgere classificati verande devono avere
almeno Lrn latc: aperto che non potra' rnai essere chiutso
con struttutre neppure provvisorie qurali vetrate ecc..
Ner caso di chiutEutra del Iato aperto essi perderanno le
caratteristiche di verande con tr-ttte Ie congeguenre che
da cio' derivàncl
Le norme generali indicate ai putnti à,b.c e d sono rias-
sutnte nel1e tabelle 1, ? e I allegate le quali esempli-
f i cano 1a casi si ti ca pi ur, ri corrente e che" Ferci o, . cog-:

c{,

b)

c)

d)

e)

+)



5) H '"

tituiscono pàrte integrÀnte della normàtiva di calcoLodel votutme di fabbricÀto per efi ,.Àpi-àiÀ, menrionàti,
T": Sllltl non espressÀmente Èichiamato-vàIgono Ie normedel DFGR !.8.1977 n. 974A_?Z L e Oetli CirÈolàre detI,As_sessore EE.LL Finanre e lJrbanistica n. I_A del :{).of,.78modi{icate. ed integrate dal Decreto AssÉssore EE.LL. Fi....nàn:e E Urbanistica dÈl :(1. l?.Bf,! n.I:66./U É dàlLa Circo_lare AsseE-=ore EEg_ EE.LL. 1rl.og:84 i. t)y?a+.Altezzà: e' misurat-e dàl piÀncl di def initivcl sisterna:ionedel terreno trircogt;ìnte fino alf,"strÀJo=so del solàio dicoperturà del vano àbitàbiIe piLr" alto,Nef caso di stradEin penden:.e l,aLter:a sara, rnisltrata nel punto medianodella facciata. L'Àlter=à va verificatÀ-p*. ogni porriorìedi fàbb.icato 1a cui Froie:ione surr terreno sia EontL,nlr-ta in lrn quadràto di làto p"rr-i .r li;, * partire dallerone a qlrota piur. basga"
Le. aI_terre massime previste nelle presentl norme sonointendersi riferite" 

-"_ .i":i,r conreg.iÀnra Cetla partj.re d j. s:L ocàr i one deI l[ , ab i tato di Br-rl iei . at prospe.ttomonte delle costrurioni ste-_EE.
Fossono superàre L,.rlte::ra massima solo i vollrmi tEcnic:i.,purrche. contenLtti neI l imite massimo del I(:) Z, O*t 

-r,r:.*m*
totàl e;

6) Sr-r = §r-rperf icie utile netta: e, costitr_rit.r daIla superficiedeL pÀvimento degli àII.qqi,misurrata .1r netto ti ,,-,.*t.,-rerpilàstri.trame::i.Egltinci e vani di porte e +i.nÀstre,,eventuali scàle interne, togge e bàlcon1.

co-.
à

Art. l:)C)6 - Di Etàn: E,

NeIle :one con teseuto urbano gia, definito le distan:eminirne tra f "rbbricatl non por=Àro essare inferiori aqt.rel 1e intercorrEnti tra volurnl edificàti preesi=t.nti,compirtàti senla tener conto di costrurioni aggi.,ntivÀ àiepoca r *cento.
Ne1 1e artre zone e' prescritta rà distàn:à minirna tra Iepareti finestrate pari aLl,alterra del fabbricato pii1, 

--
àlto con un rnin j.mo- cJi m g"0Oi tà1e norma si applica anchequando scllo Llnà delle pareti sia finestratÀ.La prescririone si ÀpplicÀ 60lo nel caso di proepicien:adiretta trà pàreti I per pareti o pàrtE di pàreti non {i_nestrate non Ei "ìppI i tra.
Là distàntà minima dai conf :irri rlel latto. nel caso chenon si costr-uieca in aderenla. e, {iesatà in 4 metri. fJeLcaso. che neIle proprieta, limitro{e esist.rno .o=t.r,rioni-non in "1derenr.1 di àLterra tale che non consent.eno ilrispetto del1e distanre. prs:v:iste nÉ:l presente pÀràgràfo.1e nuove costrltzioni potràrìno ,ocJiitIr* EoIo à11É dis_stanze dÀi confini pari .rIIà meta, rleila proprii-"ft**=..,con Lrn minimo di mÉtri 4,Nelle zone ineditj.cate esistenti, o rj.EuLtanti libere inseguJ.to a domol i:ione! contenLrte in lrn tessut" .,;À;;"-g;;,definito o congol idàto che si estenda su Ltn f ront-e stra-derle o in profondit,.' per una Lurnghe::a inferiore à rne-tri ?t), nel càso di impossibilit.ri à c6str ire in aderen_zar. ql-ralorà i1 rispetto delle distan:É frà pareti {inesltràte comporti 1,inr-rtili!zàzione delliarea o unà solLl_:ione t€cnicà j.nÀccEttàbi le, i1 Comlrne pLro" consentire làridurione dÈlIe distanter nel. rispetto dÈ11É dispo=i.io.i

b)



deL Codice Ci vi 1É.
Al {ine di migliorare Ie condi:ioni igieniche dei fabbri-
cati esistenti nell€ rone A e Br e' consentita L'apertura
di finestre nei r,.rni privi di luce direttà a, diÉtànre in-
feriori a queLle soprÀindicàterpurche' nel rispetto del-
1e disposirioni {issate aL riguàrdo dal codicE Civile.
Sono àltresi' ammegse distan:e inf erior-i neL càso di in-
terventi Freventivi con previ,sione vollrmetrica,

TITOLO II . ATTUAZIENE DEL FIANO URBANI§TICtr COIIIJNALI.

CAF.O I _ STRUI,IENT I Dl ATTUAZ IONE

Art " 1l(17 .- ModcrI i ta' di attura: i one deI FLJE

11 PUC si àttLrÀ mediante strumenti di àttuàrione pr-rbbli.ci o pri-
vs,ti. che si distingurono in interventi preventivi ed interventi
dlretti.
GI i Etrurnenti di àttLrÀri6ne dovono riEpettàre tLrtte 1e rlestina-
::ioni e prescririoni del FU[ indic"lte.] neiqli. el aborati gr"ef ici o
pre'riste nel1e presÉnti norme di àttLràrione.

Art. l-ì(:)B - Intervento preventi vo

Si àpp1itrà obbl igatoriamentÉ Éolo in determinate zone del terri. *
torio comunale indicàte nelLe planimetrie e nelle norme di at-
turazione, e richiede Lrnà progettàrione urbanistica intErmedià trÀ
FUC e progetLo di rs:tto.
EssEa pLlo" esEere attlrata dal Comune o d;.ii pri,vÀti aI lte condirio.-
ni di cLri agli artt. Ltlr1t,13r1f,"14 sutccessivi.
I piàni di intervento preventivo di iniziativa comlrnale Eono!
a) piÀni pàrticolarÉggiati di eEECurione (FF,E) di cLri al1,art.

1f, della leg€e 17"{18" 194I n. 115r1;
b) piarri dl reclrpero intesi come pia.ni pàrticolareggiati di re-

cupert] sia edili:io che Ltrb.1nistico dEl patriinonio edilirio in
degràdo (Fn) di cr-ri. ;r11a L OE,/(:)B,/1978.n. 457 artt, 17 e ser-
gLrenti.

c) piani delle aree dEstinate all"edil.ixia econornica e FcrFolare(FEEF) di cui §11à L. 18.(14,196: n. 167;
d) i piàni delIe aree destinate ad insedirmenti. pr-odurttivi (FIP)

di cui al 1'art. 17 dellà Ieqge :?.1Ò.1971 n. Eé5,
I piani di intervento pl-e\,€nt:lvo di iniriativa privata sono!
e) piÀni di loti?ràrione convenrionat.r (F'L[) di cr-ri all'art" ]. Cr

del1a legge 6.(:)8" 1?67 n" 7$3.
f ) piani di recr-rpero f'F{ di cLri altla L A1*/f975" n"4E7 artt. 17 e

seqnenti.

Art. Ot:)9 - Intervento diretto

In turtte 1e zone deL tErritorio cofiunàle dt]ve non =ia prescritto
f intervento preventivo si àFpI icÀ :t'intervento diretto. Nel:te
:one dove e' prEg;critto l'intervBntcl preventivo, €LtccegEi varnE,nte
a questo si appLica I'intervÉnto diretto. Ogni intervento diretto
e' slrbordinàto à1 rilàscio di spECi+icà c(]nces€j.one o aurtarizza-
:ione che riguarda tutte 1e opere che comportino tràsformàrioni
del sottosuolo E del Et-rolo, qt.tali : opere di urbclnirzazionei nLlo-
're costrur i, oni anche par: i aI 1 ; ri strutturaz i onep restàLrro; ri sana-
ment o I manuten! j. one stràordinària di costrurioni i mut.amento deLla



destinarione d'u:;o asse"gnata rrella licen=a o nella concessione aogni ltnita' immobiliare, anche se.ncln cqrnparti alcLrna modif ica-:ione delle struttutre edilizie; opere di arredo utrbano;modifica-zione e dernolieione di manutfatti ediliri qltali recinrioni, scavie ri levati di notevole importanra per clpere agricolei mLrr-i di
=ostegnoi càvei depoeiti di rottamei sistema:ioni a verde e in_terventi sul l e al berar i oni di al to {t..rEto o da f rurtto, eccet,tutati ilavori di potaturra, innestoomanurtenriclne,e ie piantagioni e
col tltre di car.rttere agri col ol aperturrÀ E modi f i ca Ot accesei
=tradal i .
L'intervento diretto puto' Essere atturatn tJa operator-i pt-rbhI ici,
Comnne inclur:;o, e da privati alIe condi:imrri pr-evi::.Le ne1le pre-
=ent i norrne.

IAFCI I I HODAL.I.TA, DELL' INTIiF:\II:hITE PF:EVEN.TIVo

firt. t)1t) Piani particolareggiati di elrecLrrir:ne (FFE)

I priani particnl,nreggiei'Li rli E:!ECLr,rirrre devr:ncl irrdic;tr-r:Ì:a) ql i irnmobili destinati a ge,r'ri:i urrb;rni eventutalrnelnte inte--
ree=at i da F lsE e re'I nt i vi.t fiFel-(Ì ib) I'e reti stro.dali"veicmlari o pedon;"tl:l esterne e interne a.Lperi nretro de1 .l.' i nterverntut

c) 1e àree destinate ai nurovi insediamenti e 1e cogtr-t-t=ioni datr;rsf orrnare, mltre a1.Le everrtltal i demml ieioni " con Ie irrdica--:iuni relative a turtti i p.*rametri e q.l.i irrdici r-trbanistici ededi.liei r al.Le destinarioni d'utso degli edif ici ed alle altreprescri:ioni deL FUCl
d ) i I progetto pJ. ani voI ume.L,r-i cr.r cJeI l , i ntelr-a arslai
e) gI i el ernenti c;ltastal i di tr_ttte Ie pr-opri eta, if) 1e qutote partei delgl.i urreri di utrhanir:aeione. afferenti sl1esingole urnita' di inttnrv,errtrl
q) qli gchemi di convenrione che regolano i r-appor-tl tr-a i1 ccl-

nrLtne e gIi altri operatori pL.rbhrlici. e pr-ivati j.ntelres,sati aI
PFEr per qutantm rigutnrd;-r l ternpi cli *t1:lta:ione cJs.:i serviri
s'L,rndaI i, :irtrcirdinffierit j., e! gl.i oner-i d:i. utrbani::a::it:ne"

I1 FF'E der;e €?'.:;§ere correcjata di rela:ione i.L Ir..r=.trativa e di Lrnarel a;:i one previ sii rnsl. e di massi ma del.l. e EFÉtrLa occorrent:i Fer I aarqlti:;izione de1.[e c1t-tee e per 1e :;:i.ste,.maricirri gener-a1.i necessa-i^ie al. 1'attualj.one deI piano =ter;so.
Art. tl11 Altr-i piani particolcrregqiati comun*r1i

GIi al'tri piarrd di in;i.ativa crmutnale di. cuti a.l. 1"ar.t, s.'roci b)
c) e d) de11e pre,.'=enti nclt-rne,d$vranno inclicare tr-.rt{:i gIi elemen-*
t:i pre\'/isti pLar il FFE al. preredente,rr-t,, l.i), oltre à r:i=pett;lre:
i c:ir-;"rt'Leri e i. ron'henlrti cli rr-.ri .e.[Ie re.:lati.vr..l leggi.
Art" O1? Fisni di. lotti::::a:it:ne cÉrl!,Lat1:lionata tF.LC)

Nel1e rone in clri i I FUC prelvede I'inter-vento prerrenti vc:. e chenon 5§nt] =ottr:pos'l:e ai piani di inriativa cr:rlurna1e.l,a proprieta,
el.rbora piani di latt:ir:arione convenrionata FLC per Lrnfl BLrper--
f i ci e ncln i nf rlri are aI 1;r utni t.a" mi ni ma di i ntervento i r.rdi catanelle trlanimetr-ie.
I I PLtr deve i nd i. care I
a) Ltno stral ci o det FUC ccin f i ndi vi dura:,: i one de1 1e c1r-ps i ntereg;*

sate aI FLtJ;
b) 1;r rela:ione illurstrativa circa i caratteri e I,entita'



delL " insediamentol
c ) 1a pl ani metri a del1o stato di f atto, al rneno i n :ica1 a 1,/5tJt)"

del.la par-te interessata dal FLC, con 1" individutarione delle
cLrrve di 1ive11o e dei csposaldi di ri{erimento, nonche' delle
preÉ,enre naturÀlistiche ed ambientali ;

d) Le opere relative e 1e aree per 1'utrbanirraeione primaria ed
eventurallmente ge'cnndaria di ct-ti al 1'art" 4. commi f, e 4 delle
present i nornre i

e) 1a progetta= i one di rnassi ma del 1e= opere di utrbani:ta:: i one
primaria e{ eveln'LuaImente. secc:ndari;r e cle:li particmlari di
arredr urrbano i

f ) 1e aree des,ti rra'[e ai nlrovi i nsedi amen'1,:i e 1e rngtrut:r i nni da
trasf orrnàre. o1 'L.re *r.rj elverrtuta.l. i de*mm1 i; i c:ni r ccfn I e pre =cr i -: j.oni reLative a tr-rti:i gli irrdici rrrbanistici ed edili:ri,al1a
destin.lr;rirrre d"t-rEn ri,:rgl.i. edi{i.ri. r.rd.n11t* prE}!3flri.:i.orri del [lUl]l

q) i1 proqetto p1;tnivolr-tmetrico delf inters areÈì, in 'scale non
in{eriore a 1,/5tlt_tl

h ) qI i el enchi cataetal i di tuttte 1e propri tlt*' i
i) l.a :;r.tr1divisionff :Lrr lntti dr*L.le,eree ed:L'ficabili.;
1) 1a delstinaiione d'ur'*n degl.i ecli'{: ir:i j.n tutL,t: ItE lnro p,rrtin
m) f iinpr.,.'qrro ad nst;eryirre il dirpmeto de*I1à conven;:ione" =ottr'-gcritto da tr-rtte le pr-uprieta' interes':.;:ite aI FLC.
De:1 Pt-C cost i tr-ri sicr.:.: parte i ntegrnn{:e 1a corrvenr i une di ct-ti i:I
surccessi. vo arL. " L 4..

Art" (:t13 Fiani di recLrpero edilisio e!a urrb*rnis'L,icr (t-'Ri

l"lelg). i ambi ti utr-barri 1n curi i 1 llU[] prr:vecle I ' i nter''vr.in'L,o preverlL,i -
vo mediante FF{'firralisiato alla congervarisne,al risanamento.al--
1.1 ricostr-ut:ione e alla miglinr-e urtili:ra:inne dr,-"I parirnnnio edi-
L irio e:lirEtente e/o al. 1n' "rig;truttturra;iorre urrbanistica", i I Comut-
tìe cl i pr-ivat:L pr-opr-ietari e1;if:nr"anc: i.l. Fi*rra di F{*r.ut1.rt:r-r: da ap-
pI icarei ad Lrnà srrperr'iic:i.t:.r sFeÉif ica'ba.
§L i el aLrorati rt*l ati vi ;rd Lrn F'R sono i segltenti :

a) delibera:icne del f,nnsiqlin fiamurnale che indi'r:idlta 1c.: ":crnE di
recLipf sr-cl" t* t-,,,tIativr: ,*.l. 1.*q;ai:m gr-a{ icm;

b ) derl i bera: i unE deI tlfi m r-e] ati vr: el abor';rto gr-;rij i. co d*11a qlral e
r-:ls.r-rltirro qLi :imnrnbil:i roggeL,'L,i e !:'f:{!

c) :itralcio deI p:i.ana di. er::;onamento cc,n ir,div:ir:lur;r;:imne dt*11a ic:-'
lr;r nqgetto dr*.1. 13f:i;

d) str;r1r:j.n clr..rLlc.r nc:jr-irìe a'Lti.raL.ive derl Ft-l[ rc.incerntlnt:l 1*t :r,r'ìa oq]--
qet'Lo de.:.L FFt;

e) planimetria de.tl.;r rsn:listen:a edili:ia s'l:tuta.l.e (tar,roLe dellc:
:lt*r'l:o di {attui de.l i. a ;:clr-rst ugge'L.tm clei FRI

'f ) i nclagi ne uirb;rn j. s'Li ca*'edi 1 iil i a cfinr:ErnerlL$ i si. ngol :i

rompre.:*i nr:.1 f-'ft1
g) pl.animetrie dc,r.l. progetlt.o rlI FFt, Er-.r rns.[]ps cnLi:.i:l'1,.:i1e* ct:rr indi.ri".'

dura;:isnr: delle "Ltriit"t' rnii-rinie di .inl:r.lt-vento" t-tmnrhe' q1i everl-
L,ural. i ";:rrrrb:i l:i d:i. r'il;'brutttr".tra::i one urrbani gtir*" i

l-r) ta';oIa o *rItr-o elabor'*r'L,o dil ct-ti t-i.surltinn.le nclr-rne attua'L.ive
speci{iche (norme irlL,egr^ative) u-d i tipi di interrrenti edi1i--
ri consentiti per i1 r'ecLrpEro de.:g1i immobili, dt:i c$flìFle:;si
ecJiliii, degLi i,;n.L$tj..? dullle sresr cumpreiri ne1 1'amh:ito dml
f:'r,.I r\!

i ) eventurali proSili rergoletori (a1'L.imetrici) del.t'ediliria lutngo
1e prirrcipal i vie o pia:re;

1) graf ici indicernti i tipi architettr:nici degl i edif ici di rnag-
gi ore o di parti troI arr*' i n'tercir:;e elI

m) elencc: cate:;tale. irr caeo di FR di ini:iati'ra cornutnaleo del1e

irnmulbili



proprieta" dà espropriar-e a da'vincolare con relativo elabora-
to gra{ico (desutnto di:r mappe c*tastaL.i ), in curi sieno eviden*
: i ate 1e aree da espropri ar-e o Ca vi ncol are!

n ) eventutal e rel ar i one di nra:;s;i. ma de1 L e spese occorrenti per 1a
acqrtisirione degli immobili e da*l1e àree nonche' per 1e t;iste-
rna:r i t:ni general i necee:lari e per 1 ' attuta= i ane del Ffll

o) relaiione tecnica i11t-rstr-;rtiva del prc:getto di FFI;
p) eventutale copia del. Froqr.anrrna plurriennele di sttura:imne tppa)

d,,1 ct-ti rigt".tlti clte 1o r;tlrdio clr,:'l. FR E' stata "F:r-oc;i-fifitn§{:u" e
cfre nel. perri.mdo di vali.rJita'de1 ppa EÉ nE pre'",etle 1"a'L:tnaiio*
ne pàrriale o tmtalei

Art" i)1.4 Emnven:imni nci+i p:i;rrri d:i. Lr:tti:,::a::inne+

Nei Fl-tJ" 1e conven:ic'r:i de.rr:nn pr-ecisare;
a) 1n cese,i ene graturi ta clel I e aree necee::ar i e al. 1e clFJert* d j. Lrr--

h;itnir:l§triorre ;:ri.mar:i.a r'.* .i'*ts:lL.rrtt:Lc]rre rr ceiricc' dgil.Lla prclpl-iet;,r'
tleql j. nneri o ds:l. L a e$ercr-i::ir:rre del le apEra di Lìr'Lrrlni::n:ic:ne
p:rir-n*riai

b) .['*rrirrnrntare ct:mple:lsj.va dr*61i t:nEr-i d j. irrban j.;i:ie:ianu ,!ricc]n*
dari n dcvutti aI f,rnrurnr* *+ .1.,n r':i. p;rrti i i c:ne deg1. j. ,l;te:;s.i tr-a 1e
prt:prieta' ct'ie eventutalmsn'Le ct:ncorre=Eercl à presi,entarre i1
l--.1 I rI Lt-. t

c) 1a cessione gra{:r-tita delle àree necesearie aIlm clpere dj. Lrr--
[:t*ttii:::it:rione gecondar-ia prev:iste c.: 1'a,:==urnlione a cariro dell.l.a
Fr-oFi' j. tlta' degl i aner i e del 1a er:ierLr: i cne dell 1E BFer-e surddet-
te.:, calcolate à scnmputo degl i c,neri rJi cur:i *1 precedente corn*
Ilist b);:i1 valure da scompurt,,rre FÉr le areH sàrfr\" c1lrelltr accer*
tut'ho dal .1 " lJTli rrel cafio cJi appL :i c*r;,: i. nna" del 1 'nrt. 1& dell 1 a I eg*
ge 

"". ltlt.Tt n, B&I" inentrp pÉr 1e clpere sarà, qltel. 1o previstr:
nelle presenti norrr,e per mgni rinr;nI.e ;rc:nai

rJ) 1.'impegno d;it parte deilllà prop:rieta" ,r, recl iqÉrE i pr-aqetti ese!^.
rlt'Livi dr*1le clpt+r-e di urrhani;rrn:ric:nc 1-:r-ima.ria E :lecclrì(lltr-:i.*r clI
ct-ti a:i. conrrni prececlent.L. se*cclndcl Ir.: i:-rdica::ic:ni E, con 1n sLr--
pnr-'..,i =i one del. Cnrnnnr.lì

e) f impegno d.lt pctrte der, l..La pr"oFlr-i.r:ta' *.!. 1.:t.rrs(rìLrtc,ni:icine dqrl 1e
cl[]Ere di utrbanirr*r:iurre primari;'t r.! *econda.ria {incl à1 qutanrlo
ta.L i o[]ere rÌcin s j. s.no ac qlri s j. te datl Cr:muine nei teinpi pr-evi *t i
dalla trclnven:iont*ì

+) 1.'inrpegno ad optlrsrE 1.,:r;srs;t;i.rrr e grat'.rit;r de1.lr+ fir-Ec.t rJi:.r,;r-r'L,e a.l.
[urrrutne per 1e ai::ere cli. t..rr-l-iarri;;i*r;,:ic:ne pr-iri:ar:i.*:r r',]::ecrncl.+.r-i*i,ii,i1
mr:rnentu de1 I '*rpprov*l;i j. i::r'ie dmLl. a rt:nverri i ene da per.Le di*g1 i
organi regiorial i. di rr::rllr-n1.Lr:i

gi i. teirmirri Etet:i1j.Li Fur ii vsr-il,l.rnento degl.i orrelr-i d:i urbanir-.
;:*::irne :;econilat-ia e 1::r,r" l.a elventltal.e cog'trutzir:rre e cornpleta--
mentu dellle operE rmla'Live,a =romputtc de:i. irredelsirn:i.,,;irlche surd--
cliui'si :in'fs:li pr-fipor-rirn.,,,i.L:i. *1.l.r. FE:1,?t1i::aric'rre rJr:ll .1 .1.'j.n::edia-.
msrTr'LtlrtlrÈclmLtlrrlLir.r{ Ér-r'L,i"i} c:i.rr cllrr arinj. rJ;r. 11'ep;:rova:li::i.rnr.i,dr., l.[a
rclrìvenriorre d.a p:arte clelg.L:l $r-Grrnì. re*ginna.[i cji. i:nrrt-ro.[1olin
caso di inaclenipieri:",t, dopr-r nna eventlr*1e Frtrr'c'qa d:i urn anncl
§clncEs:!;{ dal Cc,rnltrre pc.tr cumpr-*vx'L,i matil,i, .ls. vcrliclit,n' de1
F't.-C ap6:rovatu delcnde c(i,rnpls'Lsrnpn'L,e ptli- 1a;:;trtr.* non realir--
:a'1,*. fermi reistando acqui:siti irl cclrnLrn€.3 1e cesEicini gratutite
ed i 1 versàmento dgl i orreri ì

h) .[e congrute garanrie.f:inan:iar:ie per l"adempirnento degli ob-
bl i gl'ri deri'yant:i da1.[ a cc,nven:,: i c]rrei

i) I'ag:;utnrione dell"obblign cli nc'n muttare 1e destinarrione
del l'edif icio e cc:s'L,rut:ioni sgnrca FrLrclVà cc'nce:=sione cornunalel

1) I'asisutn:ione del 11'obbligo rJi nrn mutare 1e destinazioni d'urso



previtlte pe'r turtti gI i ecli'f ici o parti di eggi I
m) 1iel§ELrfirione degli eiventur*,l i im6:egni di cuti all'art.Tocomma 1

e 4 della legge ?El.t)L,1977 n. 1{:),à meris che i1 conces,sionaricr
nsn 1i ag:3t.rrnà [on convenrione all'atto del rilascio della con-
ce'ssi one p&rr j. r-rtsrventu d j. retto.

l-a conver'ìrioneo d*r traxcriver::.i §, cLrr§. e T.pe:le dell.a prCIprietst'
duve É§;sere slppr-ovata cÉn DeI i bera: j. one d*:1 Conei q1 i o Cminnnal e
nei modi e f orme C j. 1mgge.

CAPO IIl

Art. t)15

* I'l{..!Drtr!-ITrl' DELI*' 1l'.j-fERVEFI-fn DIRETTU

Cmnce:;aione acl edifirare

Nelle :rclr'lrr dove e" prer::cr-i'L,tr l.'inter-ventm preverrti../o,1.à u.:r'1ce§,--
siorie e' suibnrdiri*ta al. l"e6iprmvaricrir di:,:'iii-i iti',,.r dui pis.rii di i:r-ri
*r1 'h, r toI m :i I Ll;:ipn I I cc.:.i l. t-: prer*ent i riDrrnu:,
Irr dptLe ;:rJrr Él lrr cmnces'simne e" 'g,urhnr-di.n,:r'l:.* a.[1r* r*rrdi;inni pre--
vis{:e nrl1.Le. c: r:l,nr,rerr:ic,rrEl di cr-ii ;r.[l'ar-t,. i(] t:.i]rnr"n.l §), ri.rhiain*1t-c
utLl'art, I'-:lI rr orlchE" Ceil. lr: crn..renziorrj. di cr-ti a1.['ert" 14 del .[e
presen'L i nrrme.
I'le11E ronE dr:ve É" previ*1:ct 1' j.n'l:erv*ntu direlL'1.r, 1:r crnce,s:r,:icii-isl
e" surbordin*rt,:r rtlla:iti.purla di Lurir cclrìverrrirne o d:i Lrn urti:r L:l i
rrbtrl i go urni I ateral e tra f,*niutrie E pr'trFri et*r'
Fresutpporti pelr- :i 1 t-i lagr::in de"11cr cr:ncei:i:riane ad ecJi'f icsre :lmrici:
1) 1'e,secn'L.ivit*r' derl pi.::no di. inter-',,*r1tiJ nr:l.l..[e:fin$ in cuti i1

ril.a1::t:i$ rielln c{:]rrcei*:l:lone e'c.r-iborrlinal:o dal FtJf, a1ln pre*
'..relnt i va surtmr i. i:i ar i ane d i Es:;cJ i

:) I a ti tol,xr-i ta' deI di ri i:tr: cli 1.rr-npri c.tt;*" . di. r:.urperf i c:i el È cli
Ltso sutlf immmbile oggr",tto delf irrterventu d;ir par-'Le cJi. chi r-i*
chi ede 1a concu,g:;i untl"

l,lorr E' richiest,"r =*nr.rr:ni:ione o aLtm d'rJbtlligo neli =.c.lglierit:i casi;
in'Lerventi di manuttr.:r-r;:innn E'hi'-;'rnr-d:ina.r-i;,r, {::ipe*r'(:} rii arredt: L.tr-banr::i.
rercin::ioni e inltr:i di rt:'*Luqnri,,$,nplism*:nLr:: iri nri=utre norr :t-tpalrio--
r"e aL :tl ia di cld:i{:ici r-rni'f;rrnili.arit mod:ifiche in'L,erne a ringol.e
utriitsr' imrnal--riliar-i rhe purbino ec)Ic, a mrgli.ctri ccndj.rimrri flrn:ii::--
nali sd igierrichc.:, nrr:cirul" 1::er- .i,rl r-s..',*.[:i;.::{;.r.;,r:j.§fi('.} tJc,::i vo].lrmj, t:ern:i.-
ci cire si rrncl e§:;i*t:lr-o irrd:i.s,6:enE;rb:i1:i s srj:i{ir-iiti-l dcirl.li* ii-iE{::,:rl. 1;l::inn:i.
di imi:ian'L:i. '!:,i"lci-rr::.luqici ne.:res.r.nr-i per- .[e e::.:igEniÉ del 1e;rbita:iu-
rrii iinp:i;rrrti,, s{:'Li'.il;i:,"1'ti-ri-r.lq rfpsr'§ pt..tbhIj.rFr s t: di intere::;i;e grrrì§:--
r-a.[e reali;.:;r*lLi.* c1.;rr1i.i s*rit:i. :l::t:i'L,t..r;::i.mnn.l.muill:i.r rump+:L:rlnt:i.. r:pti+rei r:li
t-irL;a.rii:';,:*r;iisrre,, *:rilgr-.titu *inrl-ie cl.n pri.rsti, in a'h-tuia:,:innrl dj. is'Lr-r-i--
menti ltrbania'Li.c:l I t:pere ci"r re.;:r.l.:i.;:;:ar-e :irr *rtturazicns d:i nifr-rng ,;:

pr-ovvr*dinrenti em"lrrati * er*guri'l:n d:i. pr-tlih.[:i.i::.*ri c,"r1,lmit,'L'.
[.-;:r cÉncEr!r:::li:i-tt*;ild ed:i.f:ir,:ri-t.'.1 c!' Er..ihr:rcJin.,:ri:;t.*d §'irsLu-r:rinnl:lriritrrl:L"ii-i--
'Lr: convefi:j.nfie cl .rttci d'rbhLiqn, cl mll"i.inpegr:n d,:l par"te ritr.[ cc'n--
c u, 

==. 
i clrl c1r- i cl :

.:l) a trcrrri r,pr::rrc1*.:r-r Lrrr c':riti-i.hr-ri:.t: ri:::mm j.::iurr"*r'Li: a.l. I " :i i-r r.:i cit:.ri-i;,:,,r dr:9.1. i
finet-i r:i:i t..u-h*iii.;.:;:;l;::i.i-.rn['r (l .t.!. t:*i:11:.r:; t:i:i r*,*{:r'ut:t:ir:i'it:l ge:cc:ndn.l.E
n$r-,rr(j d:i. .[ t:lgqr:::1

b ) a vÉr:r:{re aI {)nnrutrre i t t:[rrri spetti l'r: rJi:]. .L e ri:ir-ìt:ert=:i srii: rfirr 1{,":

rnsdnIit.i" s{:,,rhil.:itel ne.l.LL'*.rt. ii:1. ÈHjqt..l(..:.:t'l'Lr..ti

c) a riepertt*rr-u 1.** 1-rr-r*vi:ri.*ni cl m1 pr-c,ge.ltIi: r:ggrL'Lr: rJel],* concei*--
'si.one irr rs,rr'f ilr'rn:i.'1.$r ;111e nmr-rne.l ,.ri pieirarnett^i o ag1. i irrdici erli*
lizi ed iir-b;rni.stici prer,critti da1 Pt.Jf, E d*:tL.t'er.rentut.,..r.Lt! piano
di i nter-verrto pr-errenti'.,rn t:hhl i qatnri i::gt

d) ;( r'i.epe'Ltar-e Ic.: tlestin,r;'.:ioni d'ut,i.o al;segnate a1
ta' imrnobiliar-i daI ;:r-mgetto cnneent:itn.

Le preeenti norme di attuter i one speci f i cana per l el

i ragi i n cuti Lrrìt: i:: pi ut' i rnpegni sopr-e ci tati nsn

1e :ri rrgrl e lrrri --

si ngal el : clne
t;ono ohbl iga-



tori. secondo 1e indica:ionj. di cui agli art.? e l{) delta legge?8..r1. L977 n. 7t).
La concessi.one er attribuità dàI SindÀcB al proprietarioo euper_{iciario o uruario delf immobir.e o avente titolorcon re modati-ta', la procedurra e gli effetti di cui agli artt. _11 e f,? delIÀL. 17.08.194? n 1tErJ, in osservàn!à delLe previEioni e delleprescri:ioni del presente pUC e deL Relgolamento Edilirio.Fer gli immobi. li appartenenti àL1o Stalo la còncessione e' at_tribt-rità à coltrro che siano rnurniti di titolo al godimento de1bene, rilasciato dagli organi comFetenti deIl,AmÀini.strarione.
La- concessione non pno, essere rEvocÀta pEr mEtivi di oppBrtuni_ta'; deve essere rimossà qlràndo l" " esecurione deLl,opera divengaimpossibilE ne1 c(]rÉo dei lavori per circostanze Eopràvvenute,come, i.n via esemplicativa, nel caso di demollrione in corsod'trpÈrà parriàla o totale dell,edi+icio da rest,.r..rrclre o risanareclvvero in ca§o di distrLrrine non consentita de11e pi.rnte situàteneL lotte edificatrile cl nell,area di cavai la cnncessione deveessere volturrata nel cago di. mutamento del concesssionario,La conce"ssione puo' esr:r-ir* annlrlLata d, r_rf {icio per violàrione diFrescr j.rioni sogtan:ial i contenr-rte nÉrIr."a Legge iJrb*rnistica, ner.PUC o nel Regolamento Edilizio(RE).

Art. Cr1é - Convenrione per l,ed:iliria abitativa
Nei caei di edili2ià Àbitativa residenriale di cr:i .qgIi Àrtt..:Of1 e 3I, qLtando non e' richiesto obhlig,rt{lri;ìmente ii conven:io_namento dei pre:zi di vendità degli a}ir:ggi o dell canone di àf_fitto delIE! presen.ti norrne! i1 conce::sioriario plro, comurnquestipr-rlare unà convenzione ai .:ensi degli .rrtt, 7 e g deLla Iegge?S.(t1.1977 n. 1t), ,rl f ine di ridlrrre iI cor-rispettivo della con_cessione al eolo contributo relativo àlLiÈ Bpese di urbani:za:io_
nLr.

Art. O17 - Termini di decaden=a della concL.EEItrne

NeI provvedimentcl di concessiones 3ono indicati:1) i1 termine per 1,inilio dei L"rvori, che nrn puo,periore ;td un anno d"rlla data di e.mana:ione deLto!
EEEETE SLI-

pr ovved i men-

?) i L termi.ne erìtro cLri I'opera deve Lirisere Lrtirnàt"1 E./o abita_bile e/o agibile, ctre non puo, elsserel superiore a tre annj.dàI1à dàtà d,'ini.:io dei lavori;
Fno' essere àsegnàtcl Lrn termine FiLr' rungo per 1'ultimàrione dei1àvor i str1o !
a) qLrànd. 1a mole delI'opEra o l. e, sne c.lr.atteriEtiche tocniche eattuati ve 1o rÉndancl incl!.sperrsabilr.-.1
b) qLràndo si tratti di operc pubbliche iL cr_ri finan:iamenttr siapr-evisto in piLr, eserciri finanriari:
Nelf ipotesi di cr-ri al precedente corrrm"l a) Ia di l,:.rione contre=sLrnon pLro' essere st.lperiore à dLre .anni. Negl i altri si rimanda aquanto riportàtB à1 1.Àrticolo 1? del regcllÀmento edili:io.ovÉ i làvori non siano stàti iniriàti o urtimati entro ir terminepreEcritto, i1 concEEsialnari.s dsve richiedere unà nLlova conces-sione per l'intera opera nel primcl càso e per la parte dell'operanon e--eBui tà nel Eéctrndo.

Art. 018 - Utili;ra:ione deqli indici
L'lrtilir=ari.one tetare degli indici edili:i e di +àbbricÀtrilità,



corri spondenti ad utna determi nata superf i. ci e eecl ude ogni surcces-siva richiesta di altre concessioni arJ edificare srtlre surper{icistesse, tese a utti t irrÀre nlrovamente detti indici, satvo i I càsodi demol i r i one e ri costrur: i.one, i ndi pendentemente " da qural si asif raeionamento o p§:tsi{qgio di propr-ieta,.
outalora utn'areà a destin*=ione orog*n** sur curi eEistoncl coEtrur-rioni che:;i cjevono o rii intencje.ing*rr*,-*, vengÀ.fr*-.lionataallo scopo di cos'titr-rire nutovi lntti edificahillrturtti gli indi*ci e prescrieiorrl di piano vÀnncl ccfrnLrnqLre rispettati rsia per Iecsstrurrioni csnservate sia per re nutove da edificare,
Art . tl 19 - Li cenr a d' r_rso

La licen:a d'uso e'necee,saria per iltj. 1i:rare turtti i fabbricatj.sitr-tati nel'L,erritar-io comurnrjlÉ, .fr-eclurestabi li dal1,urorno.La 1:icenia FLro'es=ere costituriia dallicenra d"a!itlhilita'" che concgrne utnita' immcboliari di cltiagli artt. f,rl.Jl,.II e 4I dell.e preeenti ncrrneil icen:ra di *§l1tri 1ita, che rclncernE utn:ita, irnmc}bor. iar-i cri cuti.agl i artt. - 4O, 4J. . e 4:. det l e prerenti norrne,La licenr*r d'Lr:!or ficlfi pr-to'Es:iere;rt.trlbr-rita quralcra non sian,stati ri spettati gr i i rnpegni deri vanti dal l a concessi one acl edi -ficare ,La licenza d'r-rssr sarvo che non sj.a s.L,a{:a àpprica.ha Ia sanrimnepecLrniaria prevista dalI,art. 4.L deILa Iegge' f Z.iiù.194I n. l1S{_)rncln puo' essiere rilasciata a f abbricati e unita, irnmcbiliari:'* non autorirrati in tutttr: ci in par-te da licenre edili:ie o craconces3si'on i i
- destinati anche di 'f atto a f urniions d j.f {E,rerrte dÈì qt-te11a r3e-terminat* nelLa licenrfl ecliliria c: nella.on.*=oionuu;'- sclstan:ialmente cli'f'for-rni dal1a licenra erJiliria o dalla cÉn-*cessi one.
L'a licen:a d'Ltgo non puro' Ér!§Ere mai rilnscia.ba se la costrurri,,-.rte'vioIa dispo:lieioni igieniccl--§anitarie e nclrfiìG! r-rrbani$ticl-reinteEe a rirnr-rovere c.,llrse di. :insrrlltbr-it§".II §indaco' entro &r) giorni da1.l.a richiesta di licenra d"Lr:icl{.,ver-i::contri r impr:ssibiiita, cri rir.as.cinr-rar dEve no.Li{ic,rre ar_f interegsalt, i:rv",i:3cl ccln I"indicuurione del1e opers e dmgli adem*pimenti necessari Fer ottenere 1, aurtr:rir:ariune" pref iqgendo urntermine non inferiare a g(:r gi,rni e non surperiore à trt_r giornipEr 1'es;ecLr:ione.
Traecors;o inuttilirrente ii terrnine as=mgn*rtcl ,i1 sind;rcm nst:if iche_r-§' entr,, i :;r-rccs*:1,r.i'ri dr() gi or-ni i I riini e*go rnr:ti va.L,,.La licenza d'trrso deve e,,É,ers revocata qltando v*ngfincl ffrgr-r cl i pr.e--e utpposti pre.l;cl'i'Lti rJal 1a I eqge, e,' i n 'f arti col arel i n caslo cJimuttamento della des,tinatiane d"uso non €1r-rtnri=rata da liceniaedi 1 i;: i a o da ccnce:;si onea, s*l vo l el r..rl teri r:ri san: j. Eni arnm:l ni s,*trative o penali previste dalla 1egge.

CAF,O IV * UREANIZZA.Z.J0I,JI

Art. O:O - 0pere di urrbanir:aeione
Le opere di urrbani:za:sisne primaria e eecondaria soncl qurel rerispettiv*rrnente indicate aI precedente art. 4r. cr:mrna r e 4. Nr:n5(]no congiderate opEre di urrbani::a:ione prinraria qurel 1.*, necEs_s*rrie ad allclcciare unÀ, ro,;r ai purbblici serviri.Fer ta1 i opere i l. .Eomune potra, scegl i e.e, a secclnda dei caei , tradute solutrioni: addossare ai pr-r:prie[*,-i utnei qur6.Ea pelr 1e utrba-



nirrariBni secondarie! ovvercl porre a Ic:ro carico utna qurota del le
operE necessarie per I'allacciamento ai.put,bblici serviei (Ei.r.
l,lin. n. .1310 del 39.1t:r.Lgà7 *tit, IlI 6. prrnto E).

Art. tl?1 - Corrispettivo della concessione

I1 cclrri spetti vo del 1a cc:nceliisi c'ne. dovutto da tuttti col oro cheosrttraverEo Lrn intervento preventivn o diretto, esercitano "rtti-'vi. ta' comportante traa;{orma: i one urrbani cti ca ecl edi 1i r i a del ter*ritorio comutnrlle1, e' costitr-tito da una qurota cclrrisponclente agl iclneri di utrbanirra:ione prirnaria e secmndaria indotti dal1"in.-tervento e" da utna qutota cornmisurrata .rI cCIsto di costrurlione, de-
termi nate ai =,ensi degl i artt.5" 6n g e 1r_r del 1,*r L, :8. (l1,.72 n. LrJ.
Gli oneri di utrbanirrarione pri.rnaria !!ùtranncl sr:dcJis.fatti diret-
tame'nte dai prclpri etari cc:n 1a costrute i ane dell 1e opere rel ative,entrn i termini di tempo stabili{:i per Ia costr-urrione;:ri.ncipa-
1e.
NeI csgo di piani p.:ar'bicoI*r-eqgj.a'hi di cuti agli artt. Lr-r E 11,
qltarclu i. I Comutne procecle dir-e':ttarnerrter ad acqurisire .Le i.1-es e a
cogtr-r-rire le opere relative" i preprietai-i rimborsera,no 1e epesegostenurl.e dal Cornurne in prnpclrrione ai vnlurmi.aIlel surpe.ir{ici edi-ficarbili ed alle deetina:ioni di:clnà.
§1i orreri di urbanirrsrione secondaria, de:;tinati alla acqurisi--
: i one ds'*l L e aree ed aI 1a costrurr:i one de1 1e opere rel ati ve, ncln--che'dellIe opere necessarie ad sllacciare La rona cìi purbbiicigervi:i " :3srÀnncl vsrrsati nei rnodi e nei terrnini =tahri I iti dagl i.lrti co1 i precerJen l: i e ne11a.r mi lrLrra :lurcces:li'yamente.l preci sata per1e singole :clnÉ.
61i oneri di utrbanirra:ione smronrJdrria liflr§,nno ecornpt-r.L,ati corn€3stabili'Lo dagli articoli precedenti per 1a p;rrte r-elstiva alle
aree direttamente cr.ldutte ed a1le opErE di.rettamente costrurite
dal1À pr-oprieta'.
La determinalic:ne deqli oneri di urharii=:a:iÉne e, tltabiLita con
deI i ber-a deI Con,si gi i n Cornutnnl e.
La qurota commiEurra,ta a} css;to di csetrutric,ne ';iene detclrminata in
ba§e ai parametri. :;tahi 1 i ti con Decretr: rlo.L l'li ni :;tr.:ra clei LL-. F,F.e d;rI1a Hegione sarrja ct:rne, previr;lto da.LI,ar.t" 6 deLle L":g..t"zZ
n . 1ti.
I1 paganrento del cc:rl-ispetti'ro de1 1a cmnce:lrione d*lve nvvenire
versan'dn:

qli oneri di utrbani::,ra:iir:ne ;tl mcrnrentc: deI r-ilnEcin cl e1 1a con--
ce::sirJnert salvfJ 1e modnl:l'La' inc! :i.cate a.L cclfiirnfl I e J de.:1 pre*
sente articolot
1a qr-tots commi:lutrat*r a1 cas'Lc: di r:olltr-itr i. ane cc:n I e nrt:dal i. ta., e1e garan::ie r:tabili'!:e dal Cnne:lg1.io Comnri. le cr:rì,Epeci.fica de*libera:ione errtro srl gg" d;:rI1'urltirnar:ione dei Lavori.

CAFO V -. NOIII"IE GEI..JL.RIILI E SìFTCIAL.I

Art. ()3I -- Desti nar i oni d " r_rer:

La degtinaiione d" ur:to dei suroL i e detgl, i edif ici o nonche" cli partedei mede§imi deve Elssere indicata nei piani cli intervento e" neiprogetti di i ntervento di retto, e deve ri spettere tr-rtte l e pres-
cririoni dr""1 1e presenti. norrnri.
L" irnpegrro à rispettare 1e des;tinarioni d,LrsE e, inclurs,o nelleconven=ioni dei PLC"nonche'nel. 1e cc:nven=inrri c: negLi atti d,ob-.bligo cuti E" gubordinato iI rilaecio delLa concegeitrne.
Oual unqu,e va,ri ae i one deI 1.r dersti nar i one d " ulsr: che comporti Lrnà



di verea normati va e" sutbordi nata à nLrova conces=i onen sempre ne1
r-ispt:tto delle pre=enti norrnel in càso contrario 1a variaric:ne
delle deEtinarioni d" Lrgo comporta utna verà e propria varlante aL
(FUC) .
Non potra' essere ri las,ciata l icen:a d'eeerci=io per qltel le at-
tivita' da ingediare rrei local i che avegsercl oL,tenutto licenra
edi 1 i=ia o concesgitrne per una diversa deEtina:ione d'urso. In ca-
s;o rli abutei vo muttamento del l a des',ti nar i c:ne d'ur:icl Earanntr revotra*
te 1e relative licelnie d'eseci:ia.

llr-'t,, tl?3 - Decoro de11 'ambi c*ntn urrbano.

Gl i edlif ici e,sistenti e 1e r-el.ativr ar-ee di pertinenrrr vrrnno
rnar:tenlrti ne11e condieic:rri tli ciecor-o r-iclrie=te d,:r'l.1'amhiente urr-
bnnn a cLrrà e Epe:le deI1,:r proprieta'.
i1 Sindaco ha facolta' di imprrr-e ;r11e proprieta' interessate
l'esecu=ione di clpsre (ri'f acimerrto cli intcnaco, riv'estimento,
cciperturrai ri{sc j.mentn ci i ;rc;cae'l'.ti.,pr:rtica{:i, in'f i:;:t:i. recin:iit:ni,
paviinent.rrioni di gi*,r-dini, *ltc". " ) necelE,sarie al marlLenimentc,
clel. der:nro de1 I 'Ermbi ente urr-i:anm.

Art" O:4 * Tuttela É eviluppn dr1 verde"

l'.leg1i ins;ediarnenti urrl:an:i,ron particnlare riguardo aI1e" rone re'-
gi.clen:iali E di utso putbblicc, deve essere currats in rnodo E,peciale
i I verde.
In tuttti i pr-age'L,ti per cuncessirne, gl i alberl e g.l i arbt-rs'Li
esi,j:.'L,en'L.i clovranno ri gcroa*rnente &:!i'sere ri l ev.rti ed i ndi cati 

=urapposita planimetria cGn reLa'Liv,n docurnenta=ione fatrgra{ica. I
pragetti dovranno El;:ierE::'Lurcli.*'1,:i. i.n rncdo da ril:perttar-m 1e'piante
esiistenti" avendn cnra di non a{{endelre gli apparati radicalired
os=.ervando ,nl1o Ecopct 1 " upprrL,urna di stanza di turtti gl i scavi .
L'abbattirnento deLLe piarrtm essistenti puro' ess'ere cc:nilpntito ec--
ceiianalmente :;olcl ee previstt: rrel pr-ogetto appro'rato.Ogni pi.an-'
ta abbattutta i n {ai*e di prcgettr drr"./E essrJrs =r:sti'Luti ta dn altre,
in nt-ulìer-o variahi.Le cl;:r Lrrì,{ i:l 'Lrr:ii!:r[*c(::ndo 1e::percii.:rpnr;'L,e a dirnm-'
r*a rrLt &rea pros=i ma s.l. I ' i riterncl darl I crtt':, fi{31 nrccli:} e, ciJn 1 e ca*'
rattt*r-i::tiche di er.:gr-.rito :pt*ci.f icsLi .
Ogni. abbattirnentm aburs;i.vn cuirri:urta f.l rimurimne, clrl .l ,l cr::ncessio--
fie1 de,I 1a qurnl e 1er si s'l:emnr i nnu" cir.-.I verde costi tr-ri sre parte 1n-
t egrante,
In tutti i proge'LL:l per concsss:i.arri duvi-a' e::,.sere inr.[urso i:1.

prrge'Eto dc-:11e Eisi:erna:::lonr..: ester-rra di turLte 1'.,ri-r.l;lr Eun f indi-*
ca::icne dellLc" :clnsi elber;l'L,t*, a pratoo a, qiardino r: a cr1'L.ivo, E
cJi turtte 1e clperr* cii si'str.:r'ne;liurru { 6ravimelnt,a:rinn:i.,, rerin;rion:l ,
sr-redi {iss3i .., i prer: irsndci 1.r de*mnli=i,::r-r e di alh.ieri e arbutsti "
§r-r11a arEle del Le ;ronrj pEr- irrsedi*nrenti re::idenzinl j. e de..rIle sone
pr-rbh:L i che e di i nteret;scl qmneral e dc-.rvrannrf EsEs€ire pus'L.e fi d:i rrit:ra
.r11'at'L,o dellg, cml;trlt:isne,, ed in f orrne delf initiv*r" cioa:' =.os:ti*tliends qutelle piantatr E pr:i decedutte, nLrBrJi albe=ri di altr {Lts'L,o
ns.:Il.a nriEt-rra di Lrna piairrta pur r.:gLri :LOO rncl di sutper'fici.e'fCIndia.-
ria" o1'[re ad et;een:e arbLreta.cee nella ririt;r-.rra di dure grurppi ogni
1ù(J mq di sr-r6:er'ficiel 'fsndiaria.
La Ecelta de1le enrenre delle al.beratt-rre e degl i arbursti dalEti-
nati a ri spettare 1a qurota d:l cuti sopra, deve es=ere f atta i n
base al 1e e:;senre consigliate o amrne::se daI1'elenco allegato A.
Fer g1i .rlberi e g1i arbur'nti. mtr,:;si a di{nsra in ecceden;ra r-is;pet-
to al 1a qutota di curi r'clFra, Ie slisenre csns'i 91 i ate etJ amrnesse
del1'a1Ieg:rto A:-,aranno *lLrneno i1 60 7. de*l surrplus.



NeI Ie :ane di interesse naturrale (di curi aI surccegsivo' art. f,S) !1a sceLta del le eslEelnre sa.r§' f atta r-rnic.rmelrte tra quelle consi-gliate
La nurova'arberatura dovra' E,sgere dieposta in modo da f ormare
gruppi alberati, cl cclrnlrnqLre oppclr-tutnamente roLlegati tra loro, in
rapporta ai fabbricati e aIle viste rela.bive.
I1 tagl io dei boechi e" rigorosamente vietstmr::e non per cclrnpro-
vate r-agi on i di carattere ecol ogi col i n qutestÉ cago* ol tre aI 1a
conceg:ii on§-ii dnvrann(] E$r:;er-{.} n'L, L,enurtr:l 1e." euttr:r-i:rari oni previ stedalle 1e*gqi viqenti.
In rapperto aIla di {esa er1 allo svi lLrppo del patriirronio arbcfreo,iL §indaco potra'richieclere al. 1e proprietn'perticolari cautteLe
ne11,n manltte'n:isne deli bci,schi., pÉr La elirniria:ririntl, cJrlItl p:i,*nte
maLate tl 1a relativa ripienturma;rione.
IL pr-ogetto relativo a :ij.Et*merinne n .yerde non tronneg,sét ad in-'t-erventi edlliri tJeve corrsi'stere almeno in Lrna i:lla.rrimetria inscnl.e ncln in{eriore ;r 1,/5{J(J, r-ipur'!:.:rnte 1":indic.*:iune del le pian*
te ,i:rd ,;:rlto {urstu"

Art, *:5 Aree di parcheggi u B alrtnr:i rnessr*

§]c:nc: r i csvate:
a) nel1e rone per parcheggi purhbl:iri irrdicate dal F,[JC attrar,,erso

1e p:1ani metri e, ccliTlÈa pre'.ri stm rjaL l 'art. ::6 del I cl presenti
n(:}i'rre i

b) nelle rone p€lr 1a viabilita,, trclrne previstn clai pragetti ese--
ct-tti vi dr.'i sl ngol i tror-rcl'ti s'Lr-c.daI i , anche !3ri:1 firJfi Ér=press§nren*
te i nd j. cati i rr pl ani mei:ri nl

c) irr tutte 1e zons: putbhlj.che m priv"rte,in base at pararnetri in*
di. cati nel l e presenti narnre per ogni =i ngol a rnna.

I par-cheggi e 1e autsri mes=.e cli cr-ri ai csmmi a) i.l b ) :;ùno escl ur-:iivamente putbblici r Ertìche se reali::ati in rrnc*srlimne .tmnrpara-
nea di diritto di l;r_rper$icier qurr..lL1i cli cr-.ri aI cornrn;:r c) rgorro di
urer: purblico E privato.
In tuttti i parcheaggi , a 1i vel 1o etr*c1aL e" :=ar*,nno rnegge a di mora
pi.atntc'l di arltn fut'rto na.ri nrr:cli er nr:l1e qn*n{:ita'previ.=tp daIlo
srt-ticolo 34 delle preserrt:i ncirrne. calcoIEr'Le in bare e1l.a l;Lrper*
{icietotale destin*rts {{ p;:trclre.qqin.
Una qutota di ;tlrneno i1 f,tl l{ della surpe.f:icier destiri;i.La s, p*rrcheg-
gin t*';tt-.ttclt-imesee, in ba*ii",;rl p*'l,r-;,irnetr-:i prm'.risti cJ*i.llel pre=enti
nnrrne! ssra" dest:inato a p,*rci-r elggio di r-ren purbbLii:.a E1i margini
de1l.;r sutperf i ci e f onCi ari *.,, i n tJ:i. r-etttn r:c:ntatto cun 1e re.Le vi a-ri§, ne1 trat3cl che 1:r s'L.srsa s.f ri crn sia in.feriore a Isrlo metri
qL.radrnt i "Le alttori nregee Ear€rnncl cuEtrurite i rrternarrBnte a1l a rutperf i ci eccperta de11'edificic:. Ecce*;innalrnen{:e potrannc: el§llere coEtruitep;trrielrnente oltre i1 perinietro r.,:di{icator pr:rr nr.,ri mj..tr-r.l i1 5{)2.
deLl"ct rr-tper''ficie {:o1:"l1eì j.n 'L.al.c.l t:i1§o :iint-§.nnfi cupr,:rte cc]n Lrnaecll$tta che con=.errta 1a f crmaric:ne di. Lrn 'Lappettr: er!:rrsr: con
i:e-putqI i per turt'L,a 1 'esten':;i r:rre clElL l '.aLrtsri mg:ss3a non s.ottostante
1'edi.ficio.
l"lel 1e nLtol'/e cc:strutt i sni dsvrannr: Er:;ere ri servat:i rpa= i pt.l,r par-
cheggi e autorimes:;e almeno neLla s3egL(srnte rnisLrrs minim*r:
a) edi { i ci purbbl i ci = 1tA del t a Sr_rI
b) eldif ici corlìrnercisl i '"' L/I Su.rI
c) edi{ici per 1o :;vagcl ( cinema, ris.toranti . . . )
d) edifici pBr alberghi, pensioni
e) edi f ici re:iide=n:iaIi E industriali = L/3 §r_rl
Negl i ar-ti coI i rel.rti vi a1l e si ngol e rone ssranno utl teri arrnente

:: llt-t-I
,": §jLl I



precisate 1e dota:ic:ni minime di. spa:i pelr par-cheggi e aurtori-
meg3se.

Art, t-tl6 - Cave

I1 rilaecio della concessione FÉr lsr modifica=ione de1 sutolo e 1a
realirea:ic:ne degli. impianti occr:rrenti per 1'e=plicarione de1la
atti vi ta' estratti va e' s;urbordi nato al. 1a cctrrEsptrnsi one di Lin
contributto par-i *gl i clneri di urrbanir:ari one ccln:tegL(enti, ed aI
costcl dei lavari di r-isiE'ternasirne de:i 1t-roghi alla sr:a.den;a del La
ct]ncesgi on&1 . T.rl e con'tri buto dovra" Essere.t cot-l-i epo:;tu i nteramen--
te aLl'atto del. ri1;rscin de1 1§ cmnressi.c:ne,
l-'inciden:a di t;:t1i c:per-s:a e'deter-min*,tn ei =cln::i clr*g).:l;rr-t.L.5 g,

L() derl1a legge :t?.OL"197'7 n. 1{t"
l-'aperturr-a di cave r:' rc:n:len{:i Ls s.;:I n nel I r: :clne agr-i cnl 1" di cr_.ri
alI'art" 4'3 delIle prexenti nurrne rrpL pierro rirpetto rJi qutarrtc:
previsto csn 1a L"F(" t-t7"{t*.19tJg rr. J{-}r Dir:iplina dti11e nttivit;r,
il j. cava e Ectn Iar L. H" rl7, r:)t. 1?§grr, f,1, Narrne per I, ir,titutziclne E
1a gesti one dei parr:lri , cls.ll L e r-i isprr/e c cle j. rrronuimenti natutr-a.[ i
nonche' delLs aree di p;rrticr:la.re, rile'y*n;a natltraLis.Lic;r etl
etmbientale e dovra''Lr::nel- cc:n'Lu cli qlrrrtn dirpostn d*ille leqgi
na,=ionali viguntj. in nr;rteriao in partict:lere daIla L"l',1" 4..;I"so
n. 199 e da1 I).F"R" 9"4,,5r1 n LIq?"



TITOLO I I I

CAFO I -
- PREVISIEINI DEL PIANO

DIVIS]ONE IN ZONE

URBANISTICO trBMUNALE

in =one nel curi ambi{o er
caràttÈrE general e o Epeci-

(A)
(81. H?r B;i)
(c1!c?rc3)

Art. OI7 - Divisione in ::one del. territorio comunale

I1 territorio comunale e" cuddivi,:o
proqrÀmmata l'ÀttLrÀ?ione del puCrcon
f i camente Ltrbàni sti cE

Art. C)?8 - Divisione j.n :one à càràttere qenerale,
Ai fini dÉl 1 ' .lttLràr i one dÉ11,àrt. l6 del Ia L. ?ll.l0. 1971 n. B6Ecome modificato cjàl1,art 14 della L. :9.01,27 n_ Le, per la de*terminalioné derlla indennità, di espropri,lrione.nel tErritoriocomurnale e' delimitàtÀ Lrna zonsl definita centro edificatÀr-comerisultÀ dalle p1ànimÉtrie in g,cdrl.à t/A*{)g e 1,i I r:t(:)().E' inoltre delimitata Lrnà rona d{-.f init.1 "centro s.torico arnbien-tale" ctrme risLrlta dalIa meder.ime planimetrie.
E" infine delimitata ài fini delr'àrt. ?7 cier. la L n. 4E7.u 1978 Ia::r:na di deqrado sLrl Ià qltàLe sono previl3ti i piàni di recupero.
Art. {l:9 - Divisione in lone a carattere LlrbàniEtico.
Ai +ini deLla ealvaguardia del :l ràmbiÈnte" delLa trasforma:ione edello sviluppo eqr-ri Iibr.ati, i1 territorio comLrn"ìle e' diviEo in:onp lrrbanistitrhe. corne riglrlta d.r11e t.evole aLIrlgàtErsuflÀ lr-rat isi applicÀno in general.e 1e segr_renti nclrrne.Le :one Lrrbanistiche .-ono cosi. cLassificàte!1) rone residenriÀIi: Ar B, [.

a) rone de.L centro storico
b) rone di completamento resideneiale
c) rone di Éspansione residen:iaLe

I) rone prodLrttive: Dt E, F.
à) ron.1 àrtigiànale" indlrstrialÉ e trclmr ercialFc) rone aqricole
d) :one tr_rristiclre

b) àree per attrer:ature di j.nterEssE
ser clrl tlrral i , Eociàli,aEsiEtenr:i.Àli
Àrnmi ni stràti ver;:er- pr-rlrblici !:erviri
prote= i r:ne c i vi 1e ecc, )

c) aree per spari pubb:lici ,attrerrati

f,) zone per ser.vizi general i di interessF comLrna:le4) roné pubbliche e di intereEse qEneràlE
a) aree per I, i!3trl-r!ionct! .1siIi nido scuole rnàternÈe EÈLrol e del1 , ohbl i go

(D)
(F:)
(F)
(G)

(s1)

(§f,)
(54)

(Hl)
(H2)
(H3)

cr:mune:religio-
, l;ànitàriE,

(uf +:ici F. T.,
(s?)

à parco, e periL gioco e 1o sport
àree pÈr- p "rrch egg i
àree per i mpi Ànti =pr:rtivi:one di ri spetto
:one di --alvàgLr.1rdj.a amb i ent a1e
rone di rispEtto archeologico e monurnentalel

CAF'0 II - Zone residen:iaIi

d)
e)

e)
h)

Art. (lI0 -- Zon.r del centro stclrico (6)

§ono La parti del territorio int6resÉate dà agglomerati urbaniche rivestono carattere !:trtrico, di pàrticol arÀ-pregi o àmbientaleo tradizionaleoo da por:ioni di esseicclrnprEse Ie aiee ciriÀst,an_



ti , che pcls!3ono consi derarsi parti i ntegranti degl i aggl omerati .

Sono congentiti in genÉre interventi diretti di tragftrrma=ione
che non aLter-ino Ie car*rtteri:itiche ambiental i preesisten'bi n e
cioe', vol.utme. altetlan distanra datgli edi{ici circostanti "anchese effettutati mediante demolieioni parriali o totali, Da tali
norrne potranno derogare gL i erJi { i ci purbbl i ci o di i ntereÉee putb*
bl i co, previ. a apFlrovsl i one deI I ' i ntervento da parte deI Con:;i g1i o
f,omutnal e,
Nurove costrur:ioni, eopraeleva:.:ioni, clccLtparioni di aree attutalmen-
te liberen potranno egsere concesse snlo dopCI intervent-o preven*
tivo (F'FE o FR) " Fino alla apFrova::ione dei r=utddetti piani non
purcl'es'sere cons:entito t-tt't I+ sLtperiore à J,iJtJ mclmq.
El i interventi dir-etti di. tra,sf Érrnazione, ef {ettutati ai sensi del
presente articolr:! nrn potrannm occt-tpàre Ltr'ì'areà m*ggiore cii
qr-te1 1a occr-rpata da11 'erli f i ci r: preesi. stente:. sÉ11'/cl che i n e.ede di
rilascio ds-:11a cclnce:;sic:ne I'Amministra=ione Csmutn*rle non richie-
da allineanrenti ;,ri.'fini de*1.l.n rego).a.rirrarinne deI te::guttt: vis--
ri o.
Fer gli edifici di. rilevan:a r;tmrics'-arnbientale, da individutarsi
neLle plarrimetria o da inclicar:;i con FF'E, sclnc! consentiti golr:
interventi direttj. di risanarnento conservativo, da esegutire cc:n
1e segurenti muda.[ i'Ea' costrutt'ti'rt* e prescr j.rioni I
a) cc:nBerva:ione delle f":rcciate el;terne e interne, dei volutrni

e*si s'L,enti , degl i arrd.rmelrrt i clei tetti r nc:nche' deI I 'app;rratc:
decorativo sr-rperstite ( rornici, inarcàpiarrs, lesene, etcc.. )

e.vitando di integrarr* qutellr: marrcantet
b) conservasione delle parti slrperstiti deIle strutttLtre origi*

flcarie, vertical i e oriu rontal i (qr-teste urltime nell caso rji vol*
te e/o di pregevol i srllai :[n Iegno) i

c) cofirr@rvèreione deli col legamerrti or:[qirrari sutpers'titi, vertica-
1i e ori:rr:ntctIi "Ee rrece'sEario el.irnirràndcl qrrelli di 1-riut' re*'
cente costrutz:i onei

d) conserv;leionel de*1. 1e *p:ertt-tre r:riginarie surpnrs'1..lti irrbutt'Le 1e
{clcciate e a1 l ivÉ}11"r: r"'Lr-acl aie, *:liminando ove rreceriE;rrio
qt-rel. 1e di p:i.t-r' recentei rmstrut::inne:i

e) conservè1: i one di tlrt'Li gi i elernenti *rch j. te'ttt:ni ci i s§1*rti ,
qural i f ontane{ mLrri, L,*pirJ j.. ecc" nc:nche' di tr-tt'll,:i gl i Epari Eco--
perti pavirnen'L,a'L,i e r,:.:is1:erna'Li ad ot'{:u o qiardirrnt

f ) poseibilita' di $qqrEgsre ecc§:innalrnente utrrita' tipnlogiche
adiacenti.'Lrr:ppro pi.crr:.[ri] pt,:r Lrn acir*gurato r-t'L,i.l j.:::o, ns..1 r-ispelL-'
to dej. caratter-:i arctri.tettmnici de*gI i ec1j.f ici in qutestionei

q) posrsibil:itar' cj:i. r-rti..[i:,::{àrm sn'{"f:i'tti e? snttotetti,pltrche' cio'
non comporti 1 ' al terar: i rne anctre pàrr i *r1E de1 prof i .L o a}ti me'-
trico originariml

h) possibilita" dj. inserrir-p inrpi.anti. 'Lr*cnalugici che nfirr cmmpro*'
mettanc: 1a mar{olnqia, i.* 'L:ipolngi;"r a, ie strutt'Lltre rlegl. i erJi."
f ici r cEn 1,:r '1,;:rss;e'L,i'r;l escl.r-rsir.rne di volutrri tecrrici eccsdelnti
coperturre esi :;teln'b i ;

i ) posribi l ita' di inl;srire serri:,:i igieniri i.L lutminati E aerati
arti'ficiaImentel;

t ) pol;l;ibiLit.c' d j. i.ns$rire nt-tsve apertutre sutlle f acciate che nmn
abhianr: valore originario arclritettonicn;

m) possibilita'di t:ras;l.a:isne di solai privi di valore architet-
tonicorsenra percl' rnocl:ificare i1 nurmero dei pianircomprenden-
do nel conteggio it piano sottotettoi

rr) possihrillta' di urtili:i:are urn'"r1tal::r* minirn*t deli vani abitabi-
I i di ?4O trrni ne1 caso che ncrn si a raggi utngi bi 1e tal e al tez=a
mi ni ma neppure appl i cando 1e precederrt i nsrrnt. eutl l a trasl a-
rione dei solai , dovrà' essere egclt-teo 1 't-tso abitabi 1e dei



.. local i in questione;
o) obbligo di eliminare le super{etazioni e in genere lé" sovra_Etrutture di epoca recente che non rive'tano interesse o ron-trastino ron le comprensione storica dell,edi+icio.
Art. t)31 - Zone di compl età.nento

Sono- le zonGr a prevalenza regidenziàle, eÉisténti o in via cticompletàmento, chè non presentano valori Etor i. co-àmb i entii i oasal vaguardare.
Sono consentite le seguenti dertinazioni d,uso: à) re6idenza,b) servizi sociali di proprieta, puUUiica; E) ÀEsociàzioni poli-tiche, Bindàcàl i,culturàI. i,_rel igiose; d) istituzioni pubbl iche;
"f blf, ristnranti,1ocàli di divertimento,Iocali per ii ;;;r"r_cio;{) artigianato di sÈrviziorcon rescrusione delle lavoràzio_ni nocive; g) studi professional i e u{fici pubblici e piivati;h) garage àd uso privàto o pubhrico. ' s Pr 'vq
Sono individuàte lE zone Bl (811 e E1t), B? e BS.à) =one Bl ; iI FUC si àttua per mÉzuo di intervento direttoroper Ià Bl1 Ànche mediànte p R. La relativa i""."._sione €, subordinata alla stipulà df un atto à.ob_bligo con i contenuti di cui all,art. lS dellepresenti norme.
!i appl icàno i seguenti indici e paràrnetri.:Rapporto di coperturà: Rc = t)r7Q mq/mqIndice di fabbricàbilità.: If = 3r0r) mcZmqAltÉzu a masgima H = IO'EO mPàrcheggi e àutorimÉsBe lrnq/Jmq SulAree con vérde cfr. àrt. 24oneri di urbÀnizzàzione primaria = àEsolti con I'ammodernàmento,il ripristino o la costruzione delLe opere ieiatire,e con là cessione delle aree eventualmente necessa_rierin base a quànto previsto dall,atto d,obbiigo odal lÀ convenr i one;oneri di urbanizzazione secondaria = secondo rà del iberazione deltronsigl io trornunaleicontributo commisuiato à1 costo di costruzione = secondo lé indi_cazioni rÉg i onal i.b) zone 82 i il FUC Ei àttuà per .nezzo di intervento diretto. Larelativa concessione e. subordinatà alla Etipulà diun atto d.obbligo con i contenuti di cui all'lÀrt. lSdel le presenti norme.
:i appf icano i segr-renti indici e parèmetri:l'tapporto di copertura: R€ = OITO mq/mqIndice di {atrbricabilita,: If = Srrl0 mclrnqAltezza masEimà H = 9r5(l rn *Parcheggi É autorimesse lmq/5mq SulAree con verde c+r. àrt. 34Oneri di urbanizzàzionÉ primarià = assolti con I . àmmodernàmento,ir ripristino o ra costruzione derre opere relitive,e con 1a cessione delle aree eventualmente necessà_rienin bàse à quànto previsto datl,atto a,oUUiiqo.odal la convenz i one;oneri di urbànizzàzione secondària = secondo la dÉl iberàzione crel
trontributo cornmisurato al costo di, Eostruzionè = secondo le indi-cazioni regi onàI i.
* - Eli edif i.ci dElla zona 82 compresi nell,arra indicàta con



I'asterisc(3 {c{r. planimetrie 1/1OOl) e 1/2OOO) non potranno su-perarersul prospetto a monterl'altezzà mpssima dL n 6170 in mododa costituire un unico a1 Iineamerrto altirnetrico a partire dèl
numero rivi.co 21 dellà via Nazi.r:nale e fino all,areà sulIa quale
insiste i.l monumento ai caduti. Al di sopra del solai.o di coper-
tura, a f à.1de o a terrazzo, non sàranno consentite emergenze di
aLEun ti.po, neanrhe per volumi tec ici
E) zona 83: il PUtr si attua per merzo di intervento di.retto che

sarÈl' Etrnsentito dopo la stipula di una converrziorre
Eha preveda la cessione gràtuita al tromune delle
à.ree indicate nella plarlimetrie (1,/lOr)O e L/ZC)eer,
pari aI 30 7. della super+icie territori.ale.

Si applicano i seguenti. indiÉi e paraltetr.i:
Rapporto di copertura
Indice di {àbbr. ter-r i tor i al e
Indice di fabbr. fondiario
Altezza massi ma
Partrheggi e autorl messe
Aree Eon verde

Rc = O'SO rnq/mq
It = I'OO mclrnq
I+ = Z'SO ,nc/mq
H = 9r5O ,n
imq/5mq Sul
c+r. art. 24

I rOO mc/mq
7r5O m

Oneri di urbanizzazione primària = assoltr Eon l.ammodernamento,
il ripristi.rro o Ia costruzione dEIle opere relàtive,
e con la cessione delle aree eventualmente necessa_
rietin base a quanto previsto dall.atto d.obbligo o
dal la Eonvenz i (]ne;

oneri di urbanizzàzione secorrdaria = secondo la derib=ràzrone der
tronsigl io Comunale;

contributo commisu.ato àl rost.l di costruzione = seco.do le indi-
trezioni regionali.

Là concessionGr Gr' subordinàta arlà stipulà di unà convenzione chegarantisca le cessloni delle àree di cui sopra, e che preveda aEàrico dei. Èoncessiorrari gli o.eri nerrzionati e re relative m.,da-lità' di corresponsione.

Art. O32 - Zone di esparrsione (C)

Sono Ie zone prevàIentemente resiÉlenziali Éli nuovo i65gdiamento.In queste =one sono consetìtite destirrazioni anàloqhe a quel lepreviste per le zone E. II PUC si attua pErr mezzo di interventopreventivo; Ia relativa corrcEssiElle e, subordinàte àlla stipula
del 1à convenzione di. cui all'art. 14 dEl 1e presenti norme.
L'intervento preverrtiv(;, dovrà' r-iguardare unà super'+icie rrorr irr-+eriore a 1OOOO mq salvo che non sr trattr di residui di prece-
denti interverrti. Si applicatlo i seguellti indici e para,netri
Eapporto di. copertura:
Indice di fabbr. terr i titr i al e
Al tez z a massi. ma
Pàrcheqgi e autori.messe

Rc = O'SO mq/mq

lmq/1mq Sul
Dovra' inoltre tlssstr€! assicurata per queste zone una dotazi,one
minima di spazi pubbli.i pari a lE ntq./àb , sudtlivisi sectlndo
1'art. 6 del D.A.EE.LL. 2t].12- tgBJ tt.ZZ6i/U.

It =
H-'

Ove la contiguita' lr: conrelttà potranno €ls=;ere ridc:tte t:nate le aree di cui ai tro.nmi a) e b) del citato art- 6.
Nella zona E2 verranno applicati i parametri e qIi indici
visti nel. piano di zona vigente ( piano di zona di cui aIge 1A-O4-1?62 n.L67, drcrrt(] 2Q?5/v rlel ZJ-11-19E}S).

CAPO I I I- ZONE PRtrDUTTIVE

elini-

pre-
la L eg-

Art. O33 - Z{]nà artigianèlerindustriale e Eomllrerciale (D)



= O r 40 mq,/mq 5{
= cclmrniEuratà à11e càràtteristiche dell r insediamento
= 4i 0O mc /mq
= {-J,50 mq,/ I mq Surl 

" 
di cui i I f,o 7. di pÀrcheggi di

LrEo Fl.lbbl ico ai margini della surperf icle foÀdiaria

sLtol o,

al 1à

E' destinata ad ospitare edifici di caratLere artigiànÀle! com_merci.ale e tutti i tipi di insedià.menti industriali che per laloro natura non siano ritenuti ubic.ìbiIi in prossimita' del le:one resi denr i àl i .
Sono congentiteroltre le costrlreioni inerenti a1 processo pro_duttivo (officine, mag.rrrini, u{ficir.,.) anche edifici res.iden-ziali per I'abita=ione dÉi proprietàri o custodi. purche, vengarntrtivàtà, 1a necessita, di risiedere. sul posto c-" purche. Le abi_tariani riÉpettino i reqt-risiti di igiene e confort,In qlreste zone i t PIJC si attur.e .r mer:o di i ntervento preventi vo edovra' rigLlardé.re urna surperficie non in{Eriore .r I Orlr{ril mq,La concessioner e' slrbor-dinàtfl sLla stipr"rLa de1 Ia conven:ione dicLri Èr:1 1'art. 13 delle preEE,ti norme.L, intervento preventivo do_vrà' es'Ere estego alL'intera ronà, e prevedere l.a dotarion* dispari pr-rbbI ici di cui all,art, § rlel decreto lrl/1?/198' n, ??66/lJ,emanato dal1'Agsessore degli Enti Local i ecJ Urbanisticàr che cle_f ini.ece per gI i insediarnenti prod..rttivi i ràpporti malieirii di curialL'art. 17 del1a L. 6 /eA/Lgb7 t n. 76H.
§i appl ic.lno i seguÈnti indici e Farametri r
Rc
H rnasg i m,e

If
Farchegg i

0neri di urbanirza=ione prirnaria = asgolti per la costru:ione
delle oFere e 1a cessione delle aree relative, se_
condo i progetti approvati dal csmune e richiamati' dall'"rtto d'oLrbligo. nsnche, con là reaLizrazione
delle opere neceEEarie aI trattamento ecl "rllo smaL_timento dEi'rifiuti solidi, Liquidi, gassosi IOneri di rrrbaniz:azione Eecondaria = come definiti iaffa spe*
cific§. coolrnaLe.

NerL progetto dovrà, esg€re epeci.f icato iL rispetto integrale deiràpporti de+initi al. 1,ar.t..B de1 DA f:8, LL. fO.1?.198I n. ?266/Ule trioÈ':
1) Nei nutovi inge*diarnenti di c.rrattere indurstriare.àrtigianalero

ad essi assimilibiii 1a superficica da destinàre à spÀrio purb-
bLico o ad attivita' collettiververd€3 pr_rbbl ico o a parcheggi,
escluse Le --Edi viarie, non pt.to' es:;ere inferic:re ai lrl per
cento delf intera sr_rperf icì.e dlrstinatà a tali insedi.amenti.

r) Nei nLlovi i nsEdi. "lmEnti a c*rattere comrnerci.rL e à ltlo mq di sur-per{icie Lord"1 di pavi.rnento di edifici previsti deve corris_pondere Ia quantita. minirna di gti) rnq di sp.r:i c: pLrbblico o ad
t-tso pubblico esclusÉ 1e sedi viarie. di cLri almeno 1a meta'destinàtà a parcheggi.

Art. (l;54 - Zone agr i col e (E )

§ono destinate all,e-*ercirio dr.:ll,àgric*ltura, inteea non :olo
comE fLlnzione produttiva ma anche comel {un:ione di s.nlvagua'rdiadE1 sistema idrogeologico, de.:1 pae$"rqqic: Àgrario e del1.àquili-brio etroloBico e naturs.le.
sono consentite escLusivament* .:rLritarioni e "rttre:zat..rre nec.s-BÀrie aIle attivita, di trui lsoprà, e precisamentel
a) .abit"lu ioni pEr diretti coltivatori deì. la terral
b) staIIe, porcil.rie, edifici per aLlevamenti !c) t;ilos, serbatoi idrici, m.rgarr:ini per il prodotto deLricoveri. per macchine agricole, essicatoi Id) erbita:ioni pÀdranali, I imitatamente aLla sul esisténte



d;tta di Ll,pprovfrr i §ne dtl1 l--UC d;t part*l dell f,*nsi g1i o f,rrrltnal a.
In qr-re:s'L,e rsnta i1 PUC s:i. atturn per- intei,-vr.*ntr dirl;{:{:o; Ie rela-
tive cnncel::sj.cni pfir3i=ilnt: Eg;l;rrrE nttenurte, in bai:e a1 Le j.nrjica:iinn j.

de1le preeelnti ltorrne,, Lrlicarn*ntre d.* prnp:r-ic.:,t*ri co.[tivator-i di-
retti r cclndLtceriti. " rf, crrnriLtt"'h,r,ri drl l-c'r-idn* ric,nche' d;l.r;tr.1. i *.f {:i. t-
tutari e rne;r:a.tlr-i. t:lrs:" r-li eelii=i de.Lle: leqq:r vigeln'Li, hnnnr: "r.cquri-.gita i1 dirit't.r: d j. :ln;;t:i'tutj.re i:L prclpl-iot;:ria nsl1§, §tlFrir-riir:nr,:
del L E fipEl-r:? mqgi*'!:'[* clel .l. a csnt:E:;.§:i $nfi.] s'tes:i,*..
ltsrlgmnn i EL'riìnen'i:i i.ndii:i e p*ir;inir*.h:-i:
,:t) pÉr' li* ;rhi'[:;,r.;isrril I.f = r:]o{:}:I nrr,/r,iq
b) per lei t:ilr:t,-[3 cc]nni?$Écl a.l1,'ellsr-r:i::i.* clrl.--
Ie a'L'Liv:Lt;:r' *q;r:i. rr:.lrs rir :rr:r:tr*rrricl-ie di
gtre{:ta pert i n*n:i.,r ;r:: i r..:nrj*L tl l: .f = t-t , ilt) nrt: ,/ in q ,,

[:'pr:::siL:i.l.i.: t..it-t itt;rnirrc]r:tr-: di. tal.:i. :irr tjir:i. *r.:i. :;i:n:ili r:.i citfi.l*l inr::d,"i-
lita' cli*l.i';rr"t,, 4.de.+1. Ii,,A" f:E,,Ll.-" :l{1.:i1ll":l?g:l i.r, i]*tÉ,f:r./U,,
§ic:nn upir:,r-ar: i:.:i, rinl.Lti: r:rc:r-l (ì *.q;r-icnIe'!:r..t'L'li:i. c;ti r-r.1.'L,tsr-ir:r-i virrr*.Li
impr.r$Li il;l .l .!.rl v:i.qelri1::i 1*qgi pr:*i'l::ii::" i:-i-r ,rl.i r':i.gir*rr-tì",r:il r.i.r;:a.Ltg]
Cel.1.e rj:i.i:l'i:tir;:r: rni.rriinr.: cl,n.i1r.* r:;i:r-;:idril.i..1. r'-i:1.;:r*'i:tc: d*:1.1.ri;.:clflr::l ar.che*."
logiclre o p,Le*i.:::'l:ir!*r e 'i.i*{:rnrJc: 1t* :indir":i;::lrni rje.L.l.e ct.:ini:etsirri:i.
§cllf r i ilt t.ld tlri;: r* "

Art" t)ll5 fi::ine", e'- !:it:l:i irrì*:rfieqi.r,{:ii.:n--.Llrr:is.i:ir:i ( F1 f5 }

$unr:1e p;,rr-ti. i:lti:.1 'l:err:i't*r-ir: d:i. irrtr:re*:::sr.*'tt-ri-is{:irr crn:ir':Eecl :in-.
menti dj.'Lipn p:rel.',n).§:rn'i:i*rnsrì'L.e:l'Lr,gi$il,,-'r..1.$, riggr.*t'ha cip.tl* i;'L:r-rr1is cl i.
disci;:1ina clel'l:erri'L*rir: d:i cr-r:i *r1 1'*rra.:.',r di..'.:r.1. 1;i 1*qte tj,,r-rlj"7*:r
n. 1tl"
I1 5{) 7" dr::1I.n *ltpelrf:i.i:i.u terri'Lr:ri,rIs tiervr:.r §:;i:erre, dr*st:ina'La é1

§p*ri per-,-tti:r-e:r:.ltltr'll il:i in'!:r:r-t.*:;,:ict r:ctil'rt-utÉ,1 lrrr:t- vercle attrE:::s.tc
a p§1rco,, einr:m {.? r6ini-t e p.,lrcfi{?fiqj.,, Étlineni:r :i.L *() 'I di .lL.;l]i .}'r-eH
devonr: e.]§!iti?r-É prlrbh.Lj.rhel. p" Fr-r.j:§r:r':i.'l:tc: l"incJiccl'L,r*r-r-:i.t*r-i."r.l.e
nras,*i.rnr di. ti,,:[:i mc../ini:1 ,
:tL F'UC tiri .ri:tr..L::i (:ctn p:ianu p*,rr-i:ir:i::]..,:r'tilgi;i*rti::"

Cftt:'U l \,' iil['.ìl:i |}LiFiiL :i Ci-.lH I ii i. :i N]-EF:f-i::,5iI t-:ii:lrEi:;:rìt_.É.

Art. i).i& ilr:i-i ti;'r pfliii- r.r::-v:i.:::i qii:lrr (.]r.r*L:i tJi. iriti*r-i.lt.l,Erg t:riitrr-iri.=tl{.i:r ii:i)

l-e p:arti Cr:.1. Leli-i-:i'[:ririr cjE:::it:i.n;ll:r.l;',rrj r:ij:i.f:iu:i,,l,ri:'l:r-i:.:::.:;i,..ri:r".rr-i..-: slti im*
pinr.t'Li,p:ut!:h.1.:i.r:i. ll f-ir''i.v;rti,,riilrlr'',,r,1{:::i {:t i:ii,:r-v:i;.,:i rji :i.n'1.r.:'r-r:,,;:i,i"': gtl.jne--
rale qutal:i im;.::i*tri{::i ;:r.:r .i.a n'iari.l.l.l;',r.;,:inrrr-:, r:,,rrchi, rjc:lpr-ri,-;rturi, iiii--
pianti di. t^",ti:rcll.L.,i ir(:ql.re E i:J{lL,,,rhj..L:i:i;:::r"rllit:i-rr,l, j.rrrfirìut-.:l{:r:r:i i.rr:::c,,,

I - Zt:rr;l eu d:i.ti;i:ar-i.r;r r-i.fit-rti ,::,u1.:i.di. r-r:-'i:,.lri:i.,,
: 7r:ri*t d:i. :i.n*1:,,,r..i. ì.,r.:: j.r::r; r:: i.i.ir1::ti"*r'iti:: cl i il *p'-i--

r- *,;: i rr: m, i- u'{ .l r-r i. Ltr'!: *rri :i g i i't r: *'ri'lHrt* :L 'L nr e ,
:i Inna't:c,rrina.i. r.l $;rn §ia1:urr-i'rirrn"
lser .[e ;:une ii:!. i:* [i1il *" p:rÉ,*rr*i'Ltn 1. ":i.rrijj.rm 'i;si-i-iti:r:i.;r.l.e rr;::it;iinc:
di. (1 "(:,L r'nr,/rnc1 ! c{rn pnt:tib:i..1.:i.t,,r" di. inrrir.linr.iirrtr:;::r*'ria;:r-ec] ie3:mei.-
:iorie di ,lrp6:c.x,;:i.t:*;:i*lrir a'L.tr..ra'Livr: dj. :ii-r:i.;::i*ir.i:iva p:utbh.[:i.i:.a,,
Stariri*rd:t ltr-b;:rr.ti::t:i.c:i.r ccrrrìrr tJ,,l lJerr-r..:{:r i'.1 "}.}.(:è:/U deI :ltt/ILlI?f:Ji.
6I LILL'IU I-"

La :rrns É;i e' L.r.rì{t ;{:}rra =*gge'L'b;r ard nni.cr: pianu at'tura{::ivo di irri--
riart:iva prrbi::.[ir::,r r* destinat.r eril r.:dj..fici ed a'L'h.rei:"r{:r-tr-e, §ià
pr-rbblici cl-rrl pr-ivnti, [iBr sr.:rvi:i di :interi,-er;gt* ge,nerale, qltnl:i
strlt't'Lt-tt'e tr:rmal j. e* ganitarr-:ie in qJÉrnelre.:r pEl.- .1.m spor't:* :i I tc*rnpo
libero e gIi irnpiarrt,i tecnalc,gici, cr.:nner:;i cGn .[,:r frurib:i1it;l' e
1a v.rlnrir:,,i::lungl de.:11e risÉr-:![+ l-r:rrn*:r1 i .

L:I..i



rn tale rc:na e' int:ltr-e cmnE;Erntit§ 1;r re.al,i:za:iane di attre:za*
tutre ricettive in relaeione sr1Ia r-ictriesta indott;r dal terrna-
lisrno e f insedi.anrentn di nuruvi vc:lnmi residen:iali taLi da
garantire i1 presidio dell "sre.a e de.Llrp r:;trutturre previs'L,e.
[-'indice di edific*'ni1:ita" telrritrr-ie].e FEr cir:t*irs:1a rclna della
nere::saria capacits' r-:icett:i.v,l pntrs,' {t§:iere elevatcl con iI
previetr: piano attutativo {int: a nc,n nlre {J,1 rnc,/mq, In ass,En:a
di talt* piano attui"rtivcl rillur.['hana cornLtnelrriit *lriÈer-rtitri 1i :
a) i riutovi interva,riti r-eIsti',ri ad edi{ici,, at'L.rE"r;atuire er:J im-

;:i.:ri-rti purbLrlici nr:.:L ri:n6:c.l'l:{:c: dE:l-l " incJicr* .Lelrr-j.tnriale di
t-i, i:)1 i11c,/mql

h) S.i.i intervent j. sutL 6:r:r{:r'imr:lrric eld:i..L j.rio er:ir,,rente di cr-ti ai
6:irn'i:i a), tr) e c) rjel1r":Ft" l1 ije'.l .[*: .l.eUgr:4.i3-,il-,i*

Art. {:}J;7 Zone di. ri'*p*1:'Lr: pretl=ci l.';r.gglnmura'Lc iri-b.:trit: (l-.1 L),,

§rirn ii:,parti deL'[:ei'-r-:itmr-ic rl-:* r:iur,,l:::1.:c:n(:] r-tri 5:",ii-'i:ii:ril.{ìr-{:l pr-eg'in
t-i*ri:iii-;ri.ietico, gtirclfilc::'i-{r.l.r::q;i.crl, p*,(::jErrg{l is'1,:iuc:, c, Lin pe.,r-'L:icmlare
intei'-el==e per 1a cnl.le'Ltivr'[:i.r' (.$;t::cr,.l 1r-trrg* 1m s_i'i:r-adcl *{:;lta.Li,
pr*vi i-r c i aI i " csmurna.L :i , ecc. )

Fer- t.r1 i rclne e' pre.lscri ttr:: L " inrl:. ce terri Lmr-i ctl r* fircrs:;imn cli
(:,{i:i(ii iirc,/mq' cÉn pc'srii:i.l.i'ta' di derc:qa per ecl i.firi, attre:r:ature
e ir*;:is.nti pt-tbLr1ici." ai sr:nsi. iletLl."*ai-t. 16 de.l.1,r L" t:)6"t:)[:] ,,Ltl&7
I I . J UJ,

Ar-1" (lf,B Zone di =aLvagutar-di.sr airibi.er:taIel demrinic (l-.1:),,

llon* clE::tinate a1l.;r *alva.qurardi,:l cj*1..1.'srnLlimritq.l na'i:nra1È!pmr'fa.-
vnrirne Ltnà uttilie:;r::iane t:hel nc:n ct:n'tr*s'1,:L i::rirl .te sLrE cnrat'L,e--
rii:;'[:ir:i-i el .In qutestr:::c]nt.l m" 'l:r-t'[:r.11*-lta 1a nrcr'fuLc:gj.;:l sie]. surnlo,de.:i
crr:;i r! 'ecqlra e della vegr,:'1,*r;:icne, e gIi intemrnti cnnsc.lntiti
::t:nc, e':.clutgivamente que.:11:i. tr:si a realirsi:ìr't.* qitt**t*r tuttel.[n: a
qute*'Lct stropo i I FU[} Ei a'['tuta per j.ntsrryen'Lo pre',.Éntivo, r.sllclursi--
vamen'i:e à rnerrif Ci. FFrE erl,.ibornt-i r: "rr-rtc;rirral:::i rl"-.ri. [rrnurr:*r"
F'rirne d€I1'*ppliri:t:iii:ne: d:L itilsi E" 'tir,:'L,at.m ai pr-i.,,a'ti dj. :i.ntra--
pr-r:rirltlr-e qr.taLsia*:i. l:r".lsfrJI-tTtsli{:ions.: cje'.[ sr-rm.[t:i,, de:i cui-:li rJ'ar:c1t-ra e
cjell.L;r',,esÉteiione, rir-inchm" dc*qIi e'vrlri'i:uta.[:i sdi.fic: i cffiin[]r'{ri;:i. in
quit:r'!:ff Icll'1e4, 5À1vu in'[:srverr'l::i. cj:i. i:: un::iui:Lil;liriurr'L,i:: clej. 1u strutL,tr-tre,
dj. ri:;an;tniento {! c! i. .lirnj.'[:a'Lc] fiimp.[:l ,rrnerrtt: (+:inn il Lrn mal;s:i.mn del
ltl:{ cit*.Lla §t-rl e::i:iE'i:r,*ntei:) fiErr..r ,ariir.riirlr'-rl per- 1',r c,;:i'i,lr-r;:ir.;rr*: 11 el. {sncla"

Art. ù;:9 Zc:ne cij. :-irp*:l'1.'L,tf ,irr'-chr,'cl1*i;icc' t3 rrionLririei:.i-;'i:"1.li.l (l-l::I)

Erni: ,r.e aree :;l.t rt..ti. i.n:iigLnirm lu r:;.riì''rclr'-eEl-ìii.t ".1rcl-r$r::irr;iche É monLt-.
i-nelrif:,"r.!.i presenti i're.!. l-.eri'-:iL.rlri.cl ir:,,rit-rnà1§ r.:1 .1.c.* rells,l.lve -Jiln(! cir--
r:c§:*rn'Li. cire pc:E::.iiriu f::t:§Ht-{iir :ì.i-i'!:r".r't*:::.::.".'r.tt:l.,rit"'.1.:l iri:riji.,irrrrr.:nt:i..[rLL,g-.
.l:i. iririe s$no conri:rr: '1.:i.'i:j.6i:l inLerl,sn'Li.$:il;r.[:L;;i,ii:i aIla ]uru va--
lot-i;:::erione E cclrr siilt-vli;.:iane. r:\ qlrr'*rtr: st:c]pc] ii l3L.JC si sttuta con
intr*i-ventm preven'l:i.rfii, B§;rJ.urEi';amente a rnei;:a di Pl-E eleh:nr-ati o
.aitturi:rati dsI []ornt-tne H :tm{:ttf pol:ti ,ni '.ri ncE:1. i c.r s.11n nnrmati va
vi6ente in rna,terin: L tl1,6ir-rgno. L(?f,? n. 1(189, RD f,. SiLrgnm" :['?4rl n"
1;55'7,nF'R ?4.Lurg1in"1t?77 n" 6'I6 e L-" B.GiLrqn§"1?85, n" 4;51.

Art. \--r4t) Aree perr:;e*rviri scoLas'l:ici (51)

Sann destinate . 11r.:l :;r.:lqlrmrll,:i ..rttr-tl;:ratLrrÉr ; a:ti1o nidm, srLtole
matei'-ne, scurol e ei. ernentnr:i , ecuisl cl msdi e dml.L 'o[:[:1 i go.
NelLÉ: nLrove csstrt-r:ioni si appl.icano i selgue.rrti pe'rametri t*d
indici:

1



Ar"'L. (:i4:i -- itr-.:** par- *r'1,1::-e:r:;-'r..1:.urr-*l rJ:i. :i.r.rtsi.i-ri,.:lru cclffiLrni.: t§:l)

§nnr de'stir:;;ti.i: *i.!. ltii's.t'brer:a'tr-ii-E- cl i i.ri'L,nrs:*i* cc,nit-rnr., :: rri.L:igi.r:.r.e
ct-t1'Li-tr;t.l.iu =trt-:i.,,:r.i:i,, ;.:lsi,;ts,,nr::i..,,.r..i.j." s;Ln:i..ha:-i.r.r:, afl"rflÌirii*.Lr-*.h.i,..ri:,pgi-
putb';:1i:i rstlr-v:i.:i:i {r-r'f i:icj. l=',T., prr.l'Le*it:nEl i::ì.vile r*i:c,){ ricrsa-'L,i'vn. i:jire::ir:ir;il'i r.,.1 cr:nrinalr-ci;'i.lj. {pr*r' j.:1. ,::;i:..1 c: i:clmrney-{:j.r:;,r.!. cl r,1:1:.n-
glic).

Rapparto di cr:prrtirr;r
A1 ter: a rnas:;i m*
lsarchegqi

Fer L r: rii..irir$ ci::i:.;'Lr-i..r;:l :i. i:i'ii :.:i.
F,:;lppui-ti::; iJ :i. rnpr:r-{': i-rr-,:r
tlL Le: : ;t ;l*,tgi,ii iri;,t
l:' - '- - l-,*-, -" ';r Br r-ric.tg!! t.

f\f t" i-:.4; i.llf-f,- r-irit- i:r-:i-r.i -.,rririr'l .i r-.i
.n i3.:Ìi- t:_ i'j r i.i ii,:ti- j. .i. l:i :i i:}C l;:

§1 i. edi f i i:: i. r,.:vent',.rai.l. ini,::Tr t* ij:i. tr,
:l i 'L i d;r.i. Ui:ri-;ilr.r fi: * i..i'i:. i. .!. :r r :: ;i,t :i. :i

parr:cl a{:tre;'.:i.rr'1,i:t,, j. i-r b";r:*i* ;l.1..!. *
lji ;r6rpr1icrii'i i: :i. *.l.:;r-ir,:Ti1:i. :ii-: rj:i*.:i.
li e p ;; r i- L r: d j. i:. (::i ti (1,. i- i: i-i r- .,,:i

A L t r.l; ;: ;i rTr *:i ::., i:* :i. fiÌ .L

F ar ct'r r,q q i.

l;:r :: tJ , 4.tj m C1 ,/ m q
!-l ::::: rl , 5t-: ,n

l irr i:ii'; nrq i3r-r1

,:i f i:i 
j. :i. (.: ;i. i-r {':i :i. :t i.::j g ti r:. n ì: :i 'i::: ,:i ì- ij. iÌ r {:r 

.!: t* .i. ii

i::i:i:: ::::: i:.I, Ii:i iiiqriiliCl
i-i i::. .i t-j ,r :..it..! iii
'l uirt! '.: fi.-r ilrr'!

.i. ,r. -. -. -* * .i- .;
U i r.ll::. rr i:l- L -l-

I l.J :I t._' i.,.: I 1.. r ...J ,--' -.'

... .!..

Snrr u tJr:lE'Li i'i,,1'Lil rl p,.rri:i-i :'i i:l ai':l +,,1''i:li] a'['L-.r-i:irr.:iLi* F{.?t- :i i ij:i. i:ir53 diiir:i
harnbj.r'r:i. r* i:liili i-;;rq*i::i (i:1 Fnr- :i..i. :.-:i;:r,;r dr,-t;l:i. adr-r.L.i:i.l::,r::r.'":an1:t i.j::!--
5er'É utti. Ii;,:.-;,-ri;É' t-tt"ii.t.-,:j:.irìEr-i {:i.:'ri::;'l:rut:i.*ri:i. :fn pi,-,...:,c-.r*r.ir: ti Li:;c:i b.*i-,
.lt'L,rer::i:l1:t-tr-e i:lÈti- i.*1'::n:,:'i:*r i:l,i::! j.:1. i,'ii:l'Ll:r-i.i,,i:li-l,:irL:i. p;iirriiir.:ri*n.L,,,,ivt:.li
at11'*.per{:*ni,rt'Lr-,:::i*,*tuir-c+ if,i:,i- :i..1 r;ii:r:n ij*i. h.:rgri:i1i"rr:ri1 q:i.il:;ti.,..":,,
ali:a1ent:,:r t:airipi rr:hiLtsi:t-i; p*ir-r:lrr:6q:i. ,'nai.-iJ:inx].:i. i:lÈr- i.",:ri-;L:r,ilils* n,ii
F sr c h i l '.r i ab i .i :i 't n ' [: ,sd ri-r;:t 1 * r c :i. i: .1. ;ri:: i .l ur "l.-a real:ir;iJi;:ii:'i-ic;t rii 't;11i. *ti:.r-.e;:;1:*r[:i..rr-iiirrl"ll]{:cll'tdm I.,,.: pre'ti.i;inni clr::I
pruqetto Eslr§{::Ltti \',{f, tFlsE) , api.,ltt;r Lrni cnrirrgn L,i:+ a.L i. sr 5:r-rhhI ;i cs d:lrnin:i -
nittrnriclne{ilirii iir" *',ti-nrnet'q*t 1.,,.i rr::ru::1n:i.tiit{i:1 r} fric}p{:.lt-§,1:ti'.../i1+,, r*riL.i. il
privati rlie,,ct::li:.t-i-ti*r'icirr 1'edj.i:::lrj.il iiir-r i:ir-Eri pr-ri:b.l.ica (nÌ fi.t..i pr-n6r,i1.Ltcr
ccn{t]rrTrE *rL.lc,r r.:r:i.t; i:.il"l;;ii.: cc:inr..rit;i.1.i,, §,j.;t.trii.ànC} 1*:i gu,::tin::ri+ ijg:.i. .t"r.lr-',,j.-..
:in i-:[rp:r":'i:t,"ii-icjr::i-i r j. *.i.r-:i t;*r:i*i.ii pr..]1"'t..ri-r ni-iriis,:-$ ri :i ;ri:r::i. rìi::jr.ì rr..rifti.t-.
riclr-e ii:i{::lii::.raiiu'l:u:ii i::errni.i-iri:i,!r'tiii-t r-:irrt-rrv.,iri:::i.lcl ,, c1 r*1L,;t c.: *ni::r.il,:::,,ir::--
l'1tl i.l. cfiiiit..trr{:i i.::i-r'i:ì'-§ i:-r ;tii.li-i.ri i:ìi-i:-1Fr-.i.ri:l:x" i:J(..,,.1..l.'r=di.i:ii:i.r"r.: l.r*r-inj.i-i*i

'r-na'h.cr,* liil'*,::: i:i i-;i'.i.i..i.; iir i::LLi',..': ii;il-t :i.tn,,.t i::! ii.i.,:'::1..j i i:'iii;:.1.i;:::L {:.,ii..r1::r.:;*.i: :i.r::.i.i.:'i:t*t-i"i'Lori.,*.!.r:l) 
t.:i :i. i:r..ti;r.i. i::JF:'i::,:.r.* 1..ir-,:r'i:i.:i i-r c*.i..1 *r ri: i*iit-*r dr*.i.::i::l:1 mj.;-r .i-

rnrir cl,.':1.1.*r f:ìLt.l.I} t:!rrrr(::i.[l r,'eg=1.:,,.i1:i d."r t..rL:i..Lr;:;:flr{,:i.:ion(f e.rr::.[r.rg:i.v;rlìrrnLEl
ciute.llÉ Ei:ffipit'Lii::ili c*i*i .le* i:*il'-;it'Lt:'rr"j.E'i::ichr: rJrl .['*irii:ien'Ls.r .lc;cn].e,
':i*lct:ndtr lL*+ pr-r-:,:t::r-i.rir:ni cl c:.1.L",.*lrlnc:L:,nil. Ir.*g,,,rti:: i:ì"

Art,, {1.4.:i i.lirp*,.'.' f-:ri,- p;r,i,-chpr:l{:li (!14}

Ilc:nr: §r.t-(r{* []tlr- l.:.*.t-ci'.teqgi" ii-i agq;ir..tnt;r sr.l.1a::uiptlr-.ficicl *r p,,lr-cheqg:i.r:
previgba da11'ar-t" l.* del.L*r L-, '7$:),t1g/:'7,des.L:inx.L.e ,*11,:r sr:clrJis{*-
z i an{} cjel { sL:L: i :;rrgnr: arre'1.r";lt*: il j. i:lili-(:l-iEi:tq:i. ;r{:.L.rav,i.it-:iili .1. a re*rL i;.: -
:a;icine di p;:ir-r:hcl6qji. pr-rbi:1iri " L"?. r.r,],.r1i:,:;;riinnel e" di c*ni;::eten:a
eEclr-rsivEl cls.l 1 a pltbb.L ica Arninini strsr;t:l oll&r,
Sararrno rne?:tse a dirrrr:ra piarrttn di al'to +t-rtl'l-n neL la irr:i*urra e nei



rnodi previsti daI1'art" ?f, delLg, pre=ent.i nrf,rmÈra.

r1r-t. il44 Aree per i rrpi *rrt:l rparti vi tl!5)

§cna cje*tinate agLi imi:i;rrrti. .;;:nr.'tivi cnpiilr-t:i
=i. ng1 ';t.lrde. cltt.: d,*vr* clflci-tF{:'ri,-e al inrlni: :i I 5i:i ;/r

§i applicano i *r:gr-renli indir:i e p;tra.iirs.:.|-ri I
Fl*ip:pcr-tc di copelr'[:t-rra Rc n r),i5 rnq/mc1 per §l i
Ftappor-ta di copclr-turrn Flr = (-r{5(-} inq./mci il{.::i.- !1i
F":trcheqi ; j. ]-, {:}r:} l"l rjl,/ l.{),, {Jr) rnq Surl

ii;1 :i!c c3p É]i,. t i " i inmer --
clcl f i nttlr*r ar'Éà1 .

i rnp i an'1, :i. c op er t i
iirr;:ianti *crper-ti

-i-I -i-ilL.n I lùFirlfi TFi,ltl§ I'Ii:i',l1 1: E !::INAt._.t:

rir-t" t:ì4= Aclegur*men'L.r d*1 li:r rii:.:.ciplin,n ni-b*rni,:.t:ico-*riil:i:':i;:.

tli'.fi'ii d:i=po=iliorie c+ i-l i:i'-riin dii:.1. 1.*',r rji*ici;::L:i.n,,:, r..ir-l::.s.rri:;tj.rn*t,:,ld:l].irid
v:ige':rrtt" che i-:ltit..tl.'l-i iri cr.rntr',r'*tr: L:cln :1 .[ FI-.i[,r,,,;pr&,l;!lci nc.g.Li e].;r--.
hnrsti ;rafici &1 ni*1Lu pr-i..r:3r..?,-i 1..:i i-ii::'-nirt ri :i. n'L'L,ur,a:itf,n{:,r§" it*:.titr-ri*'L* c:in qurarrto previ§,tu cl*r.1..[e ta\,,c]1e É cJ;ll .lÉ nfirfiìe cl j. F,u{-: .
lJr.*1 periuclo di::.a1vaqt..terr-cli;,r,, rl i=p:oeirir:nt-: r.I ni:lrm(.t irr i-:un.L,ra$tcl
cfirr i:i. FUf,.edo'L'1,*:tu §ot-r fi:r(f,rrjpu:irj in;t'i:teEer r:!e.lf apprclve;:ic'ne di
qi-tcl*-r'L' t-i i t i nro.



Elenco dlte specie ertìrlree

Consi gl i ate

sal ice di ripa
p r. ùppo nostrano (trostialvu)
olmo ca,npestre
nespol o
per astro
noEe
ciliegio
pl àteno
roverel I a
leccio
sughera
ul i vastro
ulivo

Le specie non espressamente
ammetss€r nei IirniEi di quèntr:attuaz i orre-

toris.igl iate o vietàte potrarrno GrsseresÈabi I i Lo dal le nc}rrìle di

Amnesse

tastagno
ci pr{lsso
uàl rÌa
aqrurni
rsbini.a

vi etaEe

eucàl i ptus
con i f ere



TAB.1

YOLUilI] DEI SOTTOTETT]
E ALTEZZE DEGLI EDIIICI

COUPUTO DEi VOLUMI
DEL SOITOTETTO

t,

L------i
9) Pendenza < 35Ì' alu (a-u) > r/sa

L-----:

10) Pendenza <' a/b; b=o

11) Pendànii?

12) Pendenza (

14) Pendenza > 35%

alb

15) Pendenza > 35%
a=b; alb

!



TAB.2
t

VOLUUI DEI SOITOTET'II E NIIEZZE DEGU EDIFIC]
* il tratteggio a 45' indica iI volume dello

edificio. le parti bianche non si compu-
tano iadipendentemente dalla posizione
dei solai o dei piaoi di calpestio.

5) Pendenza <
a=b

Pendenza < 35%
alb; (a-b) <1/5a

Pendenza ( 35%

al\ @-b) <L/ia

8) Pendeuza < 35%
a--b;
alb; (a-b) <17'5a

6)

ù
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TAB.3

SCHETTI DI PHNTE E RISPETIYE SEZIONI E N:TT,ZZE

* l'alLezza H, in caso di terreno a monte accidentato, e' Ia media ponderale delle altezze
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4'] B,

4) corpi
sfalsati
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E
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Sez.SS'

{
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+r,--r-i-i-l
3) corpi [il-.-]
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